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ir-

..jji;/, ' L à pace di Versailles.,,,/ 
' ''Sti' con ansili « meraviglia 'indesCi'Fvibìlì 
aBbiamospguito .di vitlòriii in vKlnria gli 
«tìtìrcìli Icdeschi sul suolo .della Fi'aiicià,' e 
tiPovammo amatczra iirofoilda per le sventure 
d'tin.ijopóloa noiligatoper ailìoitìi,,di .scliìalla; 
o' «ui l'Jfalia deve graiiludino .imperitura: 
del pari restammo dolorosanicnte commossi 
nel conoscere le condizioni durissimo impo
ste ai vinti da .i)iicl ' trattalo clte fu or ora 
pottoscrilto.a Vcrsailles.̂ ^ Uopo setta in.eŝ  di 
stradi' orribili o di crudeli' diisirigarfii! la 
mnciiì ddvcHe rfls.segiiafsl 'a" u'iiiil.iw-iii'ii'i! iî flì 
mji palli»,)'eguale, ne^mqno'.quando tiitla 
l'Euròj» mosso a" suoi datiùi ;'dovette'cedere 
ainpia '« Iwlla parla del 'proprio. ,'tprHtorio, 
óiibligarsi a pagare ciniiiie iiiiliardi, 'e ,(<|uai»i 
ciò non bastasse) subirà tii altrii parte ilei 

, suo 'terriloi'io per qualclife "teitìpO"i l'occupa-
,ZMBC straniera. . . . , , , • 
, Ma-, so più sventurata giieri-a' di 'questa 

'•,t;ìi'ei;SÌ tlmise cou l'ingresso iic' Tedeschi a 
',̂ ;y-igi (vinta, prima cl'm, dpllc armi,, dalla 
fallii!) iion registra, nelle STO pagine la Sto
ria mod(ii-ua ; (lotrebije .anche essa 'toniarè di 
animaesli'ameiilo ai Popoli e ai governi, e 
•«iiindi:«^seW utile ?l complessivo progrèsso 

M c f r . t o à n l i à . •, ', ,, •; " 
' VA V appu(ili) oggi clic',s\i tale argomento 

'vogliami! fermare l' altcnìdonc de' Lettori,, 
giovandoci dclkì 'savie rint>s.sioni di uno scrit
tore egregio di? da Firenze le' dellava per 
'la Gazzetta di Vcnozia, e che ben.'rtieritano 
di essere rislainpble, Ielle t meditale. , 

« La pace di Versailles (egli scriveva) lun
gamente aspettata, chiuse alla' fine , il ciclo 
sanguinoso di quella orribile guerra di'sette 
mesi, nei quali si vijleroduq'forze poderose,, 
la.^cieuica delle armi e il valore ^legli.eser-
tiiti, accompagnarsi insieme per combattere. 
Èon una'energia ed una HiosUin/a, le quali 

'se l'animo rifugge dall' approvare, noiv può-
per altro sottrarsi dall'ammirare, una grande, 
vd ora assai infelice nazione, 'la Francia; 
grande nello splendore del suo, versatile in-

-^egno, iiegl' impeli generosi del suo earalierc, 
nei 'suoi tréviaiiiénti, nelle ' stesse non lievi 
sue collie. 

1(), non sono certamente degli ultimi nel 
pregiare il carattere, la • forte tempra dell'a
nimo.''la serielìi moditatricc e affettuosa delle 
sehiiiltb tcdosche. iJn popolo, clic nelle indi
viduali e nelle collettive cvoluZ/ibni del syo' 
intelletto è di continuo sospinto vèrso un,ideale' 
dei 'vero, del, buono e,del bello, nelle ijùi 
sei'òne atmosfera e' sombra.che si co.upiac-
cià'iiihnìcrgcrsi di preferenza; un popolo che 
per ogni ordine e geraréhia di'civillh ha un 
numero di uomini vcratiiente gi'aii(l(, i quali 

• ne formano quasi una speciale costellazione, 
C'ctm nel suo ciclo malinconico e nebuloso 
yedp splendere pleiadi di slcllc; un popolo, 
che ha due immortali potenze, che lo sosten
gono,, Q lo avvialo ad,lin progresso'intcllet-

• luale e morale, i confini, del quale, nessuno 
può (trescgiré: il .senliinonlo rojigiiwo, prò-

"fondo e serio, .senza umilianti superstizioni, 
e r airetto della famiglia, di cui noi invc'cc 
abbiamo grande e doloroso difettò'; colai po
polo, mio caro lellove, non ha bisogijo d'im
plorare il rispetto, lo impone; e qnand' auche, 
'cjame' ora, batta la sua s()ada gloriosa sulla-
s'cliiena del vinto, e con ira crudele gli ponga 
ih piede .sul capo, s i , deplora bensì, questa 
prc|)olcnza del vincilore, ma non.si ha diriUo 
d'imprecare contro chi forse abusa della vit-
'lòrla, ma dopo averla meritala con sacrilìzii, 
sconósciuti a noi. <-lie gingilliamo in vane 
dispuUi/.iunl. e più vano contese. 

', Se., no'n.iplìc,, tenenijo purc_n,BjÌii,,dp.vm9 
considerazione .ijtiiesla; (ìermania,, |, la .quale 
'nulla òji'dj^o.,abbiamo studiata, ,e elio dovreiii-
I'IKS cdtt'ii|v!l'tó 'animo voler ìinilarc, pìuUosió 
ciie pe'ji ablludiiie di precipitosi cntusìa.smi 
lusii)gare di adulazioni e di lodi, e impossi
bile' non seiitirsi occupar l'a'nuna di tristezza, 
pensando, altó dure'Ponili?ioi)i, imposte con 
questa pace alla Francia.; pcnsàu(lo . a - quel 
popolò dì morti, che giace, lì, sotto le .zollo 
insanguinate; a quelle immenso fosse, riem
piute dì 'cadàveri li di iDoribondi, entro ; cui 
sparirono sotto la calce che abbi-uccia, e 
sotto, l'ugna dei 'cavalli corranti, bellezza di 
gioVcnlìi prestante, vigore d'ingegni conti-
denti ed attivi, santi all'etti e inebrianti amori; 
pensando a tulle quelle varie o prez(o.se ric
chezze, materiali o morali, clic la guerra lia 
('('•avallo ,ne! procelloso suo turbine, e che la 
Franpia ba iimtilmenle sprecate. per colpa 
di ^colóro, i quali T hanno ^ condoltà. al., njal 
passo,'non solo perdendo,,'!'uomo, cui ave
vano giiiratb fedeltii e, (ìeyozione, ma ad-
dQnsando la maggior delle sventure sulla 
'patria, che dicevano .ipocritamente di amare. 

'Ntìllji storia dello Baiiopj, come nella vita 
degl''individui, 'c'è dei fatti, che sono un-alto 
iiisegnàmcnto e tiii avviso. Napoleone dalle 
vuole sale del castello di •Wilhelmsb'ihe può 
guardare con fronte sicura l'infranto trono, 
perchè nessuno meno dì lui fu colpevole di 
quanto è avvenuto. Il bene, eh' egli ba fatto 
alla civiUìi ed alla ' Francia, accese intorno 
il suo nome un' aureola di. luce, che né lo 
oscene .bestemmie dei suoi nemici, nò le- c-
pilclticbe imprecazioQÌ di certa demagogia 
scamiciata, potranno''pulito''spègnci'e' o di
sperdere. La giustizia giunge tardi, talvolta, 
ma giunge sempre. 

Lo storico poi, ch'c di Fa da venire, quando) 
.si porrà a cercare le cause 'rlptìstte di questo' 
sfascio rapidissimo di potenza, e della ma-

'latlìa morale, che ridesse la• Francia alla 
desolata condiziouc, in cui l'orà'sì'trova, lo 
storico dirà come tulio ciò sia.di-n(;cc.ssità 
avveiìi'ilo' perchè una leìita, ma progressiva 
demoralizzazione,- ebbe, come una -lòalaltia 
fisica, corrotlli o lacerati i tessuti organici 
di quella nazione ; perchè t'indiCfercnza pel 
bene, l'ebbro sogghigno del vizio, la cor
ruzione rimbellita, profumata, piena di ve-m 
e di lusinghe, sostituì, in ogni ordine so
ciale, le forti virtù, la coscienza del bene, la 
fede nel vero. Certo che Napoleone avrebbe 
potuto, anzi dovuto, fare qualche cosa,.che 
non ha fatto," e avrebbe dovuto non farne al
cune altre, che furono i primi anelli di una 
lunga catena di errori ; ma,, ripeto, nessu.io 
è meno colpevole di lui. Lo sono invece co-
l.òrp, ,i;hc con abbièttissima adulazioìicbaiiia-
rono sin ieri il lembo delle sue vesti, e che 
quando furono sazii di onori o di • pingui 
guadagni, volsero le spallo a chi li 'aveva 
innalzali ; uè lui, vecchio e slanco della lun
ghissima lotta, e storueciato jicr di.ser/iohi 
frequenti, difesero da nemici, che colla larva 
sul viso, e ravvolti, nel manto di un' auste
rità da commedia, salivano ambiziosi col tradi
mento i gradini del trono. 

Mi contrista Io spirito vedere che molti, 
ed anche autorevoli giornali della penisola, 
frecciano il sarcasmo e scagliano l'insulto 
contro il caduto. Siamo noi senza peccato'? 
Questa terribile pena, inflitta alla Francia 
e al suo Imperatore, se non abbiamo potuto 
impedirla, ci serva almeno di lezione, e di 
esempio ; — ci apprenda cha nella vita do
gi' individui, come nella vita delle nazioni, 
la colpa 0 r errore portano, irreparabile con
seguenza, la pena ; la quale, guaidsita da 

„„ _.,,„ i-'nqn''alt'rii' co.sa ,c,, se' tiori ùria 
ripariiziogo f,.cH.'-t^i<l?i,a,' ris'iaiirà,re;:'U' j'>nn-, 
cipiij dì\giì^stiziip violato ,od .offeso; ci aj)-
pronda t che \non. e' è grandezza vera senza 
maturila- di snno,, temperanza nelle passioni, 
coscienza dc^'dovere, e moderazione nei dc-
siderii. , 

LA LEGÒe Sl'LU IBRlGìZlOPiE. 

La ricclic^^a più estesa, quella, che jiiiì, 
agevolmonte (può svolgersi in It.ilia, (.'onsisic 
neir agricoilji'a'. La irrigazione 'è il più po
lente • fattoi'el dei progressi della economia 
rurale.' Kssà consente 'prodoUi ipiù̂  abbon
danti , pili svariali di ([iiclli 'qlic si danno 
dalla collur» ordinaria, e sopratutto sottrae, 
in parte, ooifcstc produzioni alle vicissibidini 
cliinatòlogicljs, Grande e potente è il soccorso 
che all'iigrii^oltura dà l'irrigaziomc' ' 

L'Italia, l{a, fin da lem|)i assai remoti, 
compresa l'ijaportanza di codesti falli, ed è 
'.stata- maoslra alle altre.nazioni nella scienza 
idraulica, (ìojcrni e scienziati hanno studialo 
presso di no| la disciplina delia iriigazioiie. ' 

Una regi(i|ie italiana,'.la-,Ifonibardia, da. 
duemila aniii circa, ha lavoralo indefessa
mente per formarsi un sistema d'irrigazione, 
al quale ,1' agricoltura di quella contrada 
deve l'alta sua rinomanza e il primalo, che 
meritamente tiene. 

Non abliiamp dunque bisogno (\{ studiare 
altrove codesta materia: ìnfulli abbiamo gln-
rìusc tradizioni da consultare. La natura ha 
dato al nostro paese condizioni favorevoli 
alla irri'gilzionc, 'delle quali è nostro debito 
giovarci largamente. ,' , , 

. Abbiaiif immensa còpia di acque, ,le quali, 
in gran .parte del nostro teriilorio, lungi 
dall'essere una fonte di riccliezz», costìlnì-
.scono un per/còlo conljró il quale coiiviciie 
premunirei, a costo di qualsiasi sacrificio. 
Il govfri)*. fermò ' la propria attenzione su 
questa: materia delle, .acque presentando il' 
l i luglio|1 STO alle deliberaziohi del legi
slatore uri disegno di legge sulla formazione 
dei consòrzi, per le irrigazioni. 

Le nòslre leggi non avcano dis!)o.si?ionì 
che per iisoli consorzi di. difesa e di con
servazione; non per quelli diretti al 'miglio
ramento'(Iella proprietà agricola. !*dr cui il 
ministro pfoposc di colmare cpiesla grave 
lacuna. Poiché molta è la ddlercnza che 
corre tra i fini che si prefiggono quesie due 
specie • di consorzi; rosi diverse norme deb
bono regolare siffatte associazioni. ' 

l'consòrzi di difesa e di consbrvazio/io 
possono èssere obbligatorii, I, consorzi"'per 
lo, irrigazioni riposano invéce sul principio 
del consenso degli interessali. ' 

1' consorzi contemplati da questa legge 
sono di due specie, privati e pubblici. 

I .primi possono ìwtluirc all' atto della 
loro coslituzioiie che la rappresentanza loro 
abbia a decidere amministrativamente le que
stioni fra .soci, salvo sempre la facoltà delle 
parli di reclamare ai Iribunali. I secondi 
sono di maggior momento,' e il line cui mi
rano assume il carattere di pubblica utilità. 
Mentre pei primi 'la loro costituzione si 
compie solliinlo per cura delle autorità-go
vernative pravinciali,'nella l'orinazione dei 
secóndi iotei'viene il go'yèrnp mil/-;i)c. 

Alla iniziativa privata, dalla quale dob
biamo riprometterci i consorzi, è lasciala la 
cura di provvedere ai projiri interessi. 

L'ultimo titolo della 'nuova legge com

prende . lo coneessìom che si Mno allo scopi) ' 
4) fiivoi;ij(p;WSn'lgpÌ8Ìftm..,,,., , , ^ . ^ . : L : ; ; J ' . . , ! , ' \^ 
• La mole delie opere ireceissiirio, a p,ro<̂ i\.̂  
rare la dcriviizit)nc dei corsi di acquo;e,a , 
costruire ì canali'secondàri di'irrig',t7.ìbiiu 
che 'richiede Io impiego di non jtndlfliei'fcnd 
capitali, trae seco un ni,u(3meiilò i!ellè''c'òiì-
dizioHÌidi coltura do' lérrèni c);e,da)lo,siiib) 
asciutto- vogliano convertirsi a quello irriguo 
la qual cosa ha^ fatto conoscete-'i-onic fosso 
indispensabile la' 'ton'ccssione perjictua' del
l'uso delle acquOi. pubbliche. 

Ili Lombardia le . antiche .concessioni,di 
awiita irrigatoria sono perpetue, l'ei córisowsi 
dei oanaii'di quella regione,' come''pbr' lUtli 
i consorzi di qiielgenerii: la-facoltà di'ti-^arè 
il) perpetuo 'dèlie 'a,cii'u(i cosltiluiscè/ ?('jbtit)B 
diritto, il maggiori^ inforàggiàinénto' aiji,Hir 
vestire nei fondi quei ragguardevoli,,capitali 
che si richiedono per renderli alli alia ii'ri* 
gazioirc; ' ' ,' , ' '"• 

D'altra pàrtp, la coiicoii.siohe a ; ptìi'pbluilà 
dcjr u-so dello acque pubbliche nppl,ic.iil̂ ì,Alla 
irrigazione, può contribuire eHicacuinciilc a 
rendere proflc'uì, a.favore delle finanze dello 
Slato e dell'agricoltura, gli immensi volumi 
delle miìdegìmc' che ora scorrono indtili ò 
so)io un perìcolo por la proprietà..,; , 

l'er favorire la costituzione dei co.nsOrw 
era- dunque necessario concedere ai meihi-
simi r uso perpetuo dello acque pubbliche 
mediante il pagamento di'iih aniiuò'ca'iioiie' 
irredimibile. 

Fu d'uopo osservare come la irrigazione 
richieda un considerevole impiego di capi
tali, e tragga seco un mutamento negli av-
vinendainenli e nelle rplazioni agl'arie, pòr
che il fruttò dei 'capitali investili, non ,i;i 
otlicnc.che dopo diversi:anni. "[ 

¥J fatto pui'- troppo notorio che il capitale 
nelle attuàli'condizion'i economiche del'tiosttt 
paese non trova il tornacontq a riyolgèr'si 
ai- miglioramenti 'agràri, i ilualì'p'iin, diluii no 
imracdiiila e proporzionalo rinumQra/iion'c.ii 
fronte di altri lucrosi investimentii Laonde 

•occorre'colle - istituzioni e colle Mtìjsgi aprife 
ili capitali i; àdiiò'aiila terra e rtegiio ttkiiffi 
ai capilaii stessi là convenienza,.'e'il,,t'o'rnil-

', conto di questo nqovo modo dì opere (; di 
lucri, creando così alla proprietà ruslinau»'.! 

' condizióne migliore di' quella d'oègidì/ ' 
-\uolsi', che "la immunità dai' t'rib\Hi'''Siii ~ 

'.fondi'.'rusiici pei pnigljòram'cntj òpci'fjll;'àf)V;i;i 
singol.Vrmcnte, contribuito a'fecQiid^rB.|(!, ar
ricchire lo iciji'e,ii(!mb?i'de,-pravocamiovìi un 
largo impiego di capitali, per cui iligoverno 
la propose óra al Pai'ltiraento. ' ' '' . 

Ouesta ^ concessione non ,'sìii'à' però' àpi/tì-
, cabile alle irrigazioni che si, opejras îorpi.cqi', 
acqua condotta .mediante operei alla, coslitu-

"zione delle, quali- l'orario pubblico.avcss.' 
'già concorso dirèttamente con','giìar<inttgie o 
con, iiniiualità, , *, ' " *i , ' ' 

Quusla legge' racchiude i germi ,'dliuv:' 
vera rivoluzione economica. Gli- è. oliiaro -iii 
falli che quando a vaste zone dì terrilorn), 's 
condannale in òggi a mia coltura'a'sciuUn 
soggetta a tutte le inclemenze atmqsfcrìcht 
e quindi di rendita assai scarda, sia appjlì-. 
calo r.elqmento fecondare delle acque, anche 
la loro ))roduzionc.. dovrà nijiiiresontavu ui. 
valore poco mono .che triplo. • 

J] progressi^ Mi' 'Wiisirìj ,'IV«i'aJ/!,','))i "ilaliai 
1/Italia non mancp di'(i(iei''i'eqiusiti''ch'è''ren

dono lina Dazione .cnlincnlcnibnlQ 'mamli.ma e 
lie'i-niutUino lu's\ijl|jlrt,:e'iil(! '(l('IIji"(;.oslVi,iziorio ua-
viilc; e come ÌSÌKU l'iella au'uàlc,''trd5l[o'rmazioi-j'-
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del materiala nantido, sia per rispetto al nuovo 
mSJpro, che"' in WJuardo alla",nuova, sostanza, onde 
si cbslrnìséoÀó ofa lè''t\avi'iftaggiótì,''pii6 l'Italia,, 
so.'iion ntóMersi':» puro de?'Ih8KiUetra(che nei, 
li» «il primato pel combiistibiiè e pel forti}), almcnb 
rfrSleggiarorcon'folto le aitrc na,«16m,;, 

'\Ì veramente qui tra noi non ci, difettano i can
tieri, né le sccellenti posizioni pcr,'co3lrnirli ; man
cano KOlamenie ì capittlìi per.provvedjjrlldo! mczii 
jnéceanici chiesti dallo nuove costruzioni. 

Noi abbiamo eccellenti materiali da costruzione, 
i qiiiiilt. possono essere aumentati con un buon 
lepolatiionto forestale. Abbiamo valenti coslrnttori 
navali e abilissimi operai. Perciocché la soda istru-
yiohe obbligatoria per l'esercizio dell'arie della 
costruzione navale ha provveduto l'Italia di gio-
Tenlì) ver.imentu abilissima; e ce ne danno prova 
specialmente ì cantieri liguri,' dove si mnntieite 
flprotilissima l'arte, e si costruiscono b.isliniótljti 
«li formo svelte o .attivissimi alla navigaziono. 'e' 
jirincipia pure la costruzione dì bastimenti misti.' 

„ cbo per corto aumenterà coli' accrescimento dello 
nostro relazioni commerciali. . ' , 
, Gli operai slessi lavorano egrègiamente, éppiire.. 

', I9 .jiiòrcfidi sono mojl.fesiir Ili: IMasi" lufl'a ) .Ttidia." 
"iiis'saperiprV iifiuolle diPrahcfa'neaiicfie fn Li

guria,' dove r .ibbondanza del lavoro aumenta lo . 
richieste i) però solleva le merfodì. , 

,.È per eift che si mantcnjinno bassi i ^ireizi' 
rfei nostri hasiimerìti, cosi'dà .iverc a|ipfiha^ ritipm-
tro con qnelUcoslrliitì.in A mcrici, elio trio tarilo! 
v.inlaggio.'dall'abbondanza del legname. Ciò n'uliìi] 
optante, i'haslìmonli italiani hanno una durala] 

• maggiore degli esteri, per Y ollima ((((alila di5i '• 
maiorialì, e ancor.i per la robustezza della loroj 
l'uslruzitme. ' • , 

In prova di ci(\ vediamo'il profjrqsso'itwcouto 
fra noi In poco tempo in (]Hc6la Ifflporianlissima 
ilidustria. • ' • I  

Nel. 1801. essa non dava ohe. US legnii della 
portiits coniplessiv.i di 25.27! ,l()niiellalo. La ()or-
lala media, ohe, in' quesl' anno non raggiungeva 

,éliB U 8 tonnellate per legno, 6 salila a hi lon-
ncUirtò ed il' numero di l(;gui supiiriori a SOO loti-
iiolliite si fa ogni giorno, massimo nei cantieri 
della Liguria', piìi. cospicpio.' 

Settecentnlrc costruzioni navali di;! 1864 si di-
visi-ro in 83 cantieri. Fra queste si, contavano 
lina nave,di 847 lonncibte, varala d.il cahlioredi 

' diisiollammiire di Sliibia; nn brik dì ft.lU lonnel-
Jiilc, del' rantioro dì Seslri Ponente; tré tillrlliii-
sliniciiti oltrepassarono la portal,i,di,700 lonnellale 
eiasciino; 24 quella dì eOOi, 42 qu êlla di 50": 
!;I7 furono ì legni da .lOO a 100 tonnellate;. 39 
da lÓO a 01; lò da 01 ,1 Ùl lonnòllale; ^^87 ml-
jiirjri dì 31 lortliòllaKi. .\ Sestri Pónente .11 costrui
rono non nìeno'-dì 47 basiìmentì' della coinpies» 
siva portala di 2ti,.'l78 tonneilalO! .SI nsvìnrlj idi 
li;,?!i8, tonncll.'ile diode il canliore di V.ii'ii''.;!;e;, 
ìli di 7,098'limnelliUo quello di Savona. Ln Li-
giii'ia. da quosl' ulliina ciltiì alla Spezia, liicde -in 
un solo ;i('ino l*.") n.ivi della port.'itn Inliilo di loti-
nellato'IJO.'tIO, oioi' oltre ai Ire quarti dc-l ton-
iii'tlaggio iiilero. delle costruzioni di liiila l'India. 

Treilici cantieri vanno segnalati' per co'slniiiio.ni 
di. luislimeiiti che .sufiorano jp media.le .100 t(in-
licllate, portata,stahilitìi dal codice, niilla marina 
niercaiitilc pei liaslimcnti di liingo'i'orso; 0 ?ooo 
1 cantieri di Seslri-Ponento, "Varazzo, Chiavari, 
Savona,- Caslelln[nmarc, S, Rocco, SanpierdiiiiMia. 
Pra, Siiotorno, Procida, tulli, meno: Ire, cantieri 
liguri. ; ,. , 

Nel 1808 il valore dei 1)07 leppi varnlì in (inel-
1'anno sommava'a lire 17,884.0'4'8. Nel 1807'le 

• costWizioni. di''nnmero assai minore WR legni), 
ina di'pib grossa portala.-ebhoroJ il valor» di lire' 
47, 719, 801. I bastimenti varali furono ancora 
meno numerosi {.')04) nel 1807 ; ma più gfapdi 
il loro 'tonnclliiggio e valore di L. 20,8.')7,429. 
Nel 1808, OBI baslimcnti (esclusi quindi ' quelli 
della \enezia) rappresentavano un cnpitalc di L. 
28,008,877. 

Una industria, • che nel brev'e ' giro di 4 anni 
croi) ijn valore, di L, 82,331, Ola, e henc in dì-' 
rillo dì,chiamarsi una florida eipossento industria; 
e se tulli i rami della produzidrìo italiana segui-
ta.isèrq la-stessa progressionO,'lesorii del pabse 
sarohb'nro abbastanza prospera per temerò pochi 
confronti. . , • , ', , , i 

Il naviglio varati), ogni anno, prim.i (lolla ijnì-
ficazione del-regno, d'ii cantieri italiani,'ragginn-
geva' a stenle il valore di 10 milioni. In oggi 
(coiiipulandovi' [ canlieri della Venezia) esso ò 
quasi triplo, rafipresentimdo • 27 milioni di lire; • 

Non 6 (juindì dilUcilo comprendere le ragioni 
per le quali si va sviluppando l'iniziativa privala 
in fjijcsla industria, 0 se vediamo' su tulle lo 
«piaggio mariliime d',Italia desiarsi una nobile 
gara per impiun.tare niiovi canliuri di costruzione 
navale, e per ingrandire e perfezionare gli esì
stenti. , . . i 

E vero ,cbe in Italia pfovale tnlla^ia il 3ìsl(?ma 
di cnstriizione delli' nii\i a vola ; ma ciò non può 
far dniiitare iiiinlci ilellii buona riiiBcilii delli» spe-
culaitioni fatte con questa sorte di )iastimciili ; 
dacoliò male s' appiirrobbo colui che pronosticasse 
prossimo il fino della,vela. <• 

•Ma riguardo poi alla navigazione a vapore. 1' \-
talia si trova in cosi felice posizione ' geografica 
da poler istituire grandi linee e rulazioui com
merciali coir estero, « massime nell' Oriente, e 
aver modo cosi a sviluppare su larga scala anche 
questa imporlantissinia parie dell' industria navale. 

Quello però che è certo, si e che l 'I talia può 
riuscire con vantaggio nella costruzione dei ba
stimenti ,in ferro e compositi, quando sìcno'abotiti 
i dazi di entrata di questo materiale, e quandg i 
iin<ilri cantieri sieiio' provveduti 'di mezzi ineciia-
iiici adatti. Loccliù pei c t i lo avviìir,ì se i capita-

associarti, e ist j iuire. 'qpìflcl-gran-
inniietìi del 
\ 'iifdtìfetVià 

dìosi, ai quali, ,p i t , , .che a i , m o d e s t i 
singoli c(Mii|utt'bri' ' 'amial ì|';è.' trtprosA '' 
dello coslr.liiionl navali. -̂  ' '•'•, [ ., 

listi vorranno 
diesi, 
si 
"5^— — ." / .- , ., , , . , , 

Pe r t an to 'bo i [lossiàmo ci>n fondamento, sji^sorìre 
elle l ' I tal ia in bt-evo. volgete d'.aiini.jse "contigua 
nel movimento attuale e ee appiiulltia d i tutti i 
vantaggi di cui può godere, sar^/pof ta ta l ad .uno 
sviluppo straordinario in questa ttidusiria/ '- • 

•. 
sS)KS>saS9MHiSs>aii 

0RONACA.ELETTORALE 

Parlamento Nazionali^ . 
La Camera dei Deputati cominci'ò ntclta. piissata 

solliniana ad essere in numero,.lega)ipj'.b;j()dì'ndl, 
riesci possìbile la votazione di alcune, teggi. Pero 
sembra che multi onorevoli'-n(>n: qdi^iar.irai^iip 
se non lurquaiKlo si riplglicrii la (ll$dì:S3Ìanei<ddl 
'idrogeno per lo'giittrenligie •papali'.''A^figni-hiodb 
la minaccia'falla'dal-presidentc'11), ilutÌllic8(r«'Salb 
edfzìcllo ìifliziaU-l'ilolni dtìgli'a^&«|;''»efeil"rd-
golnro (jongedo, ha, nrodò^tó ,gl̂ f ^ j j j l . a fM»! !^ 

,».idl;.qHésip..df MMf>.,;ft̂ ?ni.Q,,w'ft"#is.i.v- :. ; ' 
,„ i:miìU>il.qsl.^i Vf»8?l*! ^!i ,W";S,M!'T.I ' ' ' f ' . 
non faremo-,che accennarli. .F,u,',;((iî l̂ ,v;)i[(i',..jj[qBl|o 
per la leva del .ItìSOiSl, I ;dlro,||#',ai|iì(|,,4)pvioj-
ziono postale col Poplogalljo, o.(ìfliijiBwiiàii«oui;y(*i 
180 contro .7 'il .Progetto ulelle i,fiMivil!«ioni-.CDJ-
! Austria. Sé non che nella discissione Sdì'- qub-,, 
si" ultimo Progìilto che occiffiò-'titì gtOTn'F'tà Cli-, 
mera, il nostro corrispondente .lìpre'(irrn(y ci dà 
(lualclie particolare, e quindi ' dtìperisa noi.,dal 
raccogliere i punti snglionli' deii 'discors.i che' su 
uSio verniero pronunciali, 

.Vnclio ,11 Senato leuuo qualcha ^eiluta ; ma fu 
impiegala noli' approvazione di prcgetti di minima 
imporlaii-za. Di rilevanle non ci ìa se non ,u«a 
'inlei'iioUanza del Senatore'BisiOiiil-quale ìhìeso 
al Governo qualche' spiegazione 'istìlle 'relazioni 
commerciali 0 m;irittime' dell' Itaiià'l'eoli' estero. 
In Senato fu a questi giorni, (ìisonssit,' un' altra 
quislionc di Vitale importanza, p',l !jiaoso, cioè 
(juella di fatltdirc in Itoina una t|i)rlr3, (Il Cassa-, 
zinne, e fondere in questa'In qui^lro/'Corti Oggi 
esistcnli nel Regno. E per ijiiestaidiscussione si 
.tirò di nuovo in- canqio la tesi di ̂ stabilire, invece 
che il sistema dolla Cassazione quello della Terza 
Istanza, coin' è il voto della npstn Magislraiura., 
Q.iiest'ultimo sìstoma trovò uji valido pa1,rioi;ina-'' 
tare nell'onói-efole Oc Poreita ; neni?r()'''jl Sena-
toro iìonaoci con .unii splendido (iscófsb , lo con
futava. W momento in cui scriyi.'iino, ci, k ignoto 
il risultalo delia discussione, .1 .'i ,-..i 

IBTTERE IMiRS,A«Elli'fAtt(' 

• --FinalincnJo '{lotroto- dire •• anclia ' Viui.' ili,./es.sere 
.(iiuteiili.diji.nopiKjili vimelì, daiicli'è-ad-ona dì-
sciiSBioiie ,di speciale iiileresSe pei' Vélidlrt Ccomc 
per 1.1 Loititfardiaj ,si lrov;iròno pì-e's-iriti Ju mag
gior ninnerò di quanti e'erano', "lÀrejuijiido si 
trattò dui. Progetto di Legge per la i oppressione 
del l'ondo Tefr'iloriale, e di piìv'vettKÌi>.e-sep
pero diro le proprie ragioni con (joalBbo • energia ', 

,al. Ministero. . , .•.j',. . . . 
Sì trattava, corno vi, è noto, dello, Popvonzioni 

finiiiizlarie sli'tiulata coli' Austria nei pji,isalo gen
naio, dopo lunglu negoziati e tergìvers.izioni non 
poche. Ebb'étie, nel'Comitato'prit'atiW&me già, 
vi scrissi! alcuni punti di quelle Convenzioni erafio 
stali molto -JivvBrsati, «ila'eommissToni). (dietro ije-
cianii dì Deputati veneti e lombardi) vi [lose una ' 
aggiunta (che divenne,r articolo terzo della Legge) 
per la quale 'Si' llicli'i.'iravanò ,salvi i diritti à i 
credili dei terzi derivanti dai trattali di'l ISI4, 
1815, 1818', e quelli originali.dalliRiiorrc del' 
W 8 - 4 0 , . d e l 18S9' e del M!(),"'TÌ|pi aggisinta-
(che clip no dicesse l'oqorevolo,S()],la,"ywiji;ile, copio 
ministrò' 'delle finanze i-ìfuggiva]',di|]l' 'acRolIaìrsì 

;un nuovo pesò) non 'sa'reWie po'i"unto!'sconvc-
nichle a ctìlloc.irsi in un lrnl,l'a'tp''jh'j|ìrHazi|)rjalo; 
m'a in .(lualiiilquci modo sconvpniontìsstmn' 'farebbe, 
stillo che il Governo'avtjsse niegatb di'idaro, ascollo 
ai reclimil mossigli da ogni parici'è'dato'l'asem-
di conculcar la jjmslizia. , ,... , _ ',. ' '.' ' : 

Chi in Parlamento ó'.près'so'i|j''y|iil^.ijei'o ^ernsj 
più,'adbpnr.ato ,amnch6' v'qni'ss ,̂ da.Èi 'rijgi'one-ai, 
rMam.i'nti lin dòmp^nsoi piii'doririi ìfl'gufil'iia '̂ji'i, fo ili-, 
Rfipnlfllo iPellatis),.e nelhi sedri'ti|,dM.7r.Wv ì'nshta,', 
•vivacitii sì 'foce, Paladino,|di,,quBstì' ('iHiis'ij.J'pio-.' 
revole Faml(ri,, appoggiato, (!ftL,TOV' j¥n^^i 
•Vare 1; DeporUs,, , , ' . . . , ' "lói, .Mo--t'ii-'" ' 

'Sìa' 'e/ìiiniliii', diijjiitaU, dì ".ìillrn.'j5'''y,TOfli"ven
nero in, aiuto ,déi 'Deputati vi>u()Li-.^le|(.()(>i)iitjilo 
Antonio Billia, cho gridò noii'iVpl^Cfijfiè jicii' e 

, dm mimrii,^ m,entro .altre, ,Pi'OVin'pi(!j..iec^»i6„jStjito 
cpmpenaali}' dei dantii di guerra, fc,ii,..qucsl il 
PTssa'viui 0 il Mancini, anzi qycsl /i[ij/,ii'ò',pr(|p«)So 
un online del giorno, con,'cu( la'.C|iiricra inviljva 
il .Mìuist'érb a presentare 'una 'Nî ta .''̂ 'ei delti (ire-
dìii, i! cui pagi\monto;ise. non pl'i;,diill'. Austria, 
d(jvi'va ersero. as,suiilo dal,Goyoi'ri.cj, ìlaliaòo,., 

Il Sella, .attaccato da dà'sli'a p'(la siiijsi'ra/ccfcò 
srhermiisì con tulli ì modi; ma'siri-óme 1 suol 
dvversarj non scmlii-av,iiio 'dispo,str'a'cMéi'e,! la 
Uni con "una prom(i,'i,<iò soiranil.di jlr'oscn'lai'fe'entro 
un mese uno schema dì Logge con -Miì faVobbero 
garantiti i diritti e i credili dei.'lpr-^i, .Cosi, ac-' 
cordatisi in questa transazione la Ca'mera e il 
Ministero, hi possibile chi? lo Coiivenziom' llnan-
Ziarie coli'Austria' venissero' approvale,' Dunque 
se' 1.1 politica Impei'ò ai nos'lri licgoTOtori di 
transigere con 1* Austria, quella' loro pieghevo
lezza ,almeno non sarà stata dannosa' ni priviiii. 
Depurati e liquidati i crediti per'diiiitio di guerra', 
1' Italia lì paglier,V Un aggravio di più; ma sarà 
falla giustizia, • 

' (litlleglo. di Si, hani«[e e ifloilrofpé. 
l a pro/a |jiù''e,VWei^tó"che iioi^-polrémrao' 

addurre djlià cobsiiièrazjone iii-cui è tornita 
in .lJdÌMÓ,.(j ne»-Colrcgio'di S. Daifjiele c G o -
(}i;oip(t la, Ciìodldatura doli'onorevole ,yflolo 
tóillia, sono i due documculi elio ristampiamo, 
e clic fiirono distvibuili od allissi iti (j«cl Col
legio. Il primo è un indirizzo di rispcHa-
l)ili citladiui udltiOìSi d 'ogni 'ordine, tra cui 
'<'' hafino taluni appafltiiienli per possidenza 
al Oollfcgia.'cd i^'secondo è u n ' i i i d i i ' i a di 
'Eletlófl iH'S.''D.iHiele. """'-' ' 

.'/Hl^fì?}!'"'''''!'!?^'!' 'ili'"'''?' pfiWm^m 
>-iiPÌ'W;>^LÌPauJwj^prÌ!non(),Jik,.^^tr!'a,',tili« 
,1-.ayvpca.lp. l'apio' IWli.i godo„)ira,,ii*)l',<|«alk 

liti Cii.ljttWMh, fama 
w'ntite - I^ollifti'fVinéàtóî iffej-

Sidehte - '(«tiniiuo fiioV,'' .Unti;,,- iiegnsiuiite - Collói'litlo 

.e!U,!!(U()i>„fi(l. .uoitK) ,,p«bì)llq(), .iil',seePHd(i.,iiiiij-' 
.<ÌH'M2(|,„^Cqil(!Wo,.d,Of!;ii„El(ìtt'oi;i,,di„S, DSIHI|«I(J)' 
Pli^ p|iiafam«(ilc ,"lasciiH'' sdfli^geco.j c«Hi6'',lh 
pensi la maggioranza dì tiucl Collegio; ;-. ! 

La qual piihb|i(^" manifiìstazione di seiiti-
tne.nli .dl,.5liinii, ppt;il' A.Vyotittó,;biliia (nvvc-' 
nula- a'nche'nélla j)ritria plezinncj'flnn .«niretl-
besi ripetuta, ijualora alcuti iavversari i per-
soBali'di Ini, giubilanti per V nimultamvnh 
di quella, .non avesscrq-ccrcato'dr ìiuoccrgli, 
persino sacrificando-le proprie "cii'nvinzióiii 
p'olitieiic, SilTiitlo abu'so del diiKio che ha 
ogni' elettore dì dire la propria opinione io 
oggetto così rilevante' pel puliblico bene, su
scitò (co/ne quegli avversar], se .accoi'ii, dò-
vevoiio prevedere) il comune disgusto, da6-
cliè eziandio nelle lette elettorali certi riguardi 
devono os.sei'e osservali. JNoi però che' leal
mente e francamente abbiamo 'so'SIeriuta, la 
prima volta, la 'candidalura dell 'Avvocalo 
Pi(olo Uillia, godiamo neH'os'sérvare com'è ai 
malevrtli conafi di "pochi abbia 'risposto i l ' 
l'a'tise con Una luibjn'osa'diirmslrazlóìjii di (i-' 
duè|i'i.' Tale IOZÌOMB ditta a cèrlii'tii,', gjóvcrh, 
,se non forse' ad,es.si, a'qiiiilla educazione.per 
liì^ì l 'at to solenne ilcU'elezione, iiolilica si 
compirà in modo'da inviare finalmente alla 
Camera uomini alti a propugnare ' cflicace-
liioiite i veri interessi della Nazione. 

co, Olrolnnao, ptiaslfknitì - I,o'pnto111 dott, 'Giov. Batt,̂  
ingptjnc'à woi/c'/'d/''- - ll<iii;iiini, -Aiifrelo, iienosiantR -
Florifr do, l̂ aritìtìsCi), possirimte - follici co, rntjnm^o, 
posildenìe - Itulliiii doU, Foili'ric'0,;ìème(ari'o mì^ 
ìpald:,,-. Jtcrglliii?, I.uigii iicjiismii^'-ra'ronfo co, At ì 
'.DÌO, pf^filfnlr.i-.Bimilin co, Kiibio '̂'"^ossi'(teiifè,-,jlT 
luui doti. Lvigi, i/ioraiipi'i'i - "-^-^-'"' 

l'iitiio, posMentr - SliriiRlir 
'LuVifaUo Ghiziadio, itffjbsfoi 
Sidehte - <i6i\mm fiioV,''.lini 
co,, Leniitlrò, possiclaita.- Umilia iloti, .Cnrlp, .Knnsgnifre -
ViilBiitinis'co,;.Giuseppe .t.'ljm-tn, fimiilc?ile,,-.Xnniti 
noli, .Fruiicosco, possidcittfi • .loppi, ."doti, Vm(|cii"|in, me-
di''.a - Antonini ilott, Giov, J)inl„ iivocato'- Ailnrimi 
doU, Gnctnno, mefiice-chirw)io - /iiinaai-o' y\'6p'dì''cni-
sìere alla Uauca del Popclò - .Micoli Toacrtiio'-tiii'gì, 
;»ssi(ieii(i!,- 'i'onutti 'iloti, 'Ciriiico, l'iijejtKr̂ e"'-' Cdrimiai 
i'ol'io,"«WWrfs/j/o ^ IJi'DnijWi'ni!'Di'tlilino, ippsiìdeAte-
Lui'caiiiii Orlniulo, ii(!,7niTOii((> .'-• illellol SiiYHÌ,,éliioomo, 
•possiitmiti'- -De Toni tìiiicoiiicf,- w,9i«i'(inte.(-,;'t'nll()rf»ln 
co.',Gitlsi!ppp, possideìilf i- llDÌiuiiòii Carl()c,,j;aj;jM,}(';;K!-

. Dr.Miirtiiigoi co, Giovji|tii,.,))pf îf/i!«(ii - Cyvni«!)i„Cai-lo, 
smlKO (ftiPi'«c<uiwi),,7|'Ijfgî i (ìfnr.,riiitt,,,rftó»(irite-
ISiiiiiolii .(jiqv, Batt, j.'A'gj'rtifi f/'iin<'Csc,(),")'i'rt;()BiaTO-

,N?lW'iì"H'Lv"f'"?ili-j'"*W'''ffi -.•,S(A'li'GlWs'(ì'tàw'-'(à)o-

'flli'i i-;)èiiritiffiii'tìitf*iJ(mi' Miii'ili! pnMtéilltlllk.iil«tlit»ig 
Pietro, negoaiante - Ziimparo (irefjorlo, w^oMfonts -
AAlre'ìlli "tóiov, MHl,^ mumiil»! ^ l','iliri!tti WsiitjXolti 
I,iii(fl, negbziaiite -i^iaciil'lìnmccsco, utgosifinl^-:^w 
Mt, Antonio, ,ati(W(;fi(a.i->>,'̂ uiiu|ii,f.iwi,p,ifl!ì'£UD, fmrt-
auro - Tuiiiiiì .r.iovaiini',-'p'nWi.t. »or.ti)|fmìo ,'-', Bigi 
l,i'iiMìu-(lo ,- Modulo',.PinVrp-'l)ii9idltdllii,l'fOiic^scb'|- Cap-
p'i'tT! Giusoppo, ' ' ' "•'•'' -̂  

'Elettori'di "S;-D!i)ii6le, i • . . ' . ' ; , ' 

, Kiel giorno 1-2 coi'.r. siain(J,,lulti'"'clifà'niali 
di nuovo all' Urna per' lileggéro,, il ,nostro 
Rappresentante'al Parlamento. •'," , . ' : 
, 1 soltòsQrttlt'Elct'tòfi V invitano a sànjiiò-
narii, 1̂ volo, giti cs^j;csso', éoii ,l(iti'l,a' maggio
ranza heir ultima votazione^ dVii.d'ò, rl,j?Mti'o 
•sufftaggio ia favore disilo o'nore.volc,','/ '^' 

.'. ilOT-V. l*AÓLO, BfìL.LÌii.'' 

di chi altamente comprende• per, coscié'pza 
e per convinzione il proprio dovere:- • •--
" ' S. Daiiielé,'li ,,ì Mai^zó'187,1 r , ; ' ; ' , • ; 

fi. C. Antoim tìoniihi, l'iflro Ì?(«:((4()(ljĵ ,,jSi"o-
l'amii Commentati ,• Anfjclo D.r d<.'i.ÌioÌmini;'\Ghi-
como de Concino, Comni(is"'«(i GUtcòmn^ Àfì.B''^" 
Tniiani, Nardtirci-FiUp.pi', Piroitil'.GifM JÌ(ÌUD\.D(Ì 

li I e t tar l i 

Alle persone., dì questa CittSi -elle in • occa-
,sionc delle politiche generali elezioni non ha 
-guari.appoggiavano la candidatura del 

Sig. PAOLO Dottor .BILLIA 
altri Cittadini oggi .s'^aggiungono non allro' 
che per raccoiiiiinilarvl • ' .. • 

, la sua riclcxiiiné 
e. cii), nei convincimento che E s s o possiede 
,lo.migliori, ((ualiliclie ,pcr poter essere un 
onesto e Itriuvo 

,, »l<]l>lj',|\tr<» lT,«liIA!%0. 
Udine, 6 marza 1871. ' 

Della Torre co, Lucio Sisisinomio'. Coiìsigtiere Pro-i 
.ìlùiciale - Colombiitti nob.- l'ieli-n, Siiir/nc<i Hi CasUiìm 
' Ru-jani Leonardo, Presidente' della Snr.inù Optn-uja , 

Hiii-gii^nii Cìliiconio, yire-nresideiito.dellu Smela Oiìeuim 
'ìn,nM't;;toSr.'1\m.fCok!griéró "'"",-• •"- X" " " , '' 
Momliiii'.Oilorici) Luigi », » ' » ' ' » 

I Vecite (xioviinni - . > » » » 
, Dcvlfitti LUÌKÌ > » » » 
Miircu/ni Luigi » ' » ' » » 
ToinmnHoni Pietro ' , » . ,. , » » , » 
Umsch G i o v a n n i ' - . " ' » ; • • ' ' , ' . , > « > , 
l'iMnmrgliO.l'iiolo ;'.' f " 1 " , ' ' ^ ^ - '- , ' 

:Tti!iLta';», -Rideìiici), pójJi'rfirl'fé-'TiiTosnHiji'dntt, I nigi, 
i-ài.()ei>i*«fe-,J'Yiitri'iW,;nT«titeI(!, artociifo - t,ui/ut1o 
.ìiy\^,'negaxinnttì - sl)i,PrartlpfìTo ro,• l'ianctì,«co,' /fo.s-
si/la/tle.- l)iirniiif|i-enTi.l"'r.-mi>i)s<;'o, r, dispriisìere'- l'óp-
pntti, flijtt̂  G)\ohutj9„j imeglufre^r .M"«in.iWij-'I;oilp\^i'o 
Ijììiiiep'pe,- possidente - ,ie.sse dott, Leonnrdo!^,^;jis^fcW(J 
bmir^i cav. J'ietro fn l^iftro, nvpiiziante - (ìvoiiiìlero 
co, cav. Giovanili, d^pi{tato previnciaìe - Antonio l'ìa'o, 
gioielliere - Do ,lfilófk 'Ifetro',-- noritli Antonio - Dì 
iXamnjW) ro. cav, Anlonii»,,//', i h , Sviduao, tUfla Città 
Ili Mii/f - ^liiocili doti, 'MÌI'IIOÌP, •mcdie'i - Piroiia itMt, 
cav, (ìinijo .Vn(tn-,t, ptvfeifxdr^e - Ituljcjit dott, lìitoanb 
medica -, Yatri Olinto, ,7ticdiatfire - Itraiita Gveporio, 
'ossidmtè - Mofjiurgo Àbramo , itef/iiziante-bancliicre -

aai'liiizzj Al<;s!iin(iro, possideiile - Jlorelli-Ros,*! dott, 
\h{relo , ingegnere, ti^i^essóre tììiiniciìtale,-^ Corlcia7Ìs 
iloti, l'Vance.'.co, nntójo/assessore nn'inieipale - Zanolli 
Ponuldf), possitìenfe ~ Hi fondina co, Giacomo, possi-
ileufe - Varialo Giiyieiipe, negoziante - Do Branilis co'. 
Ni'éi'oIò,,;;o,9i'((/<!)(/f; - (It'.av/.i t'ietro .(n Toinninsoj nego
ziante - ^al-dìni Antonio, imwenflitore e posgid&nte -
Fraiu'lii t'ji'gènio, Tjow/fa^e - Itraiila cav, Niccolo, pos-
'fiid^fifa - Locatolii Liiij^i, .^u'gozidufe - Valenlinis co, 
Liiijiq Umilio, ingegnere'- Cappellani Giacomo,,jj()Sii-
dfi\te - Mis,'iio liolt, Mattia, avvocato - Martina cav. 
tiiiLseppo, possidente, direttore della Casa di lìicuviirii -
Ccjussi itoti, Vrancasco, medico - Ciconi-ncltramy nob, 
Giovanni, deimtato provi'ìciak - Ln/./atio ,\tIolfo. ne
goziante • l"r-ii)/*ìp;uie co, Antigono, possidente - Yiiloni 
doti, Gin',rppo, inqegtìere - Moretti 1 nigi, negoziante -
llrnidotti tiott, t''6deric.o, Dice segretaria ntnnicipak -
M.iiiin Alessandro, ("m^n'/ji/f/drc - nallini dnlt. Antonio, 
ingegnvie - CaniUÌ nub lliuiunio, ;.osii'/c;if - An!Ìcola 

;ios 
1)ia 

'tinnì Gnnnno, ùicieotno Gommò, il{(à'MO Ap^ih, 
Itola i*no/o, Atfivini Qioraiiui. Cafm}^ìi(itfdh;K!>, 
Picco, Antonin fy R(imatm,Pt'atlifschihis"u.,PÌp,lrn, 
Kardiicci • Luigi, M<Ì:ZOIO. 'Dimwmco, Slmxìmlli, f « -
Ifìilinòf Picco Costantino,, /lf;f,si((ft' Mitìtia, J^^lini 
D.r Giaeomq, Mar.tiria Aleiiaandro, PiriìmiGi(ii-QpìO, 
De ifeizo 'Ìii'tT,o, ,i}teinni- Domi/wn,^Gntì«,s$i,'Pìe.' 
Iru'Auloriio, de,Cfiiiint Vìiu'i'md^^ pd'nieMs Càrlo^ 
Yìdòm Ddmcìé ,' Shroiaracca dio. Batlu', ^ itinini 
Antonio , ' Cusasofù Giaiomo , ^egranzi ^^flio, 
Bisìitti Francesco . Cnlìrii Gìrolnnif^,^'M$itr^fiiu-
ncppn, pimin/i 'Vabmtiwh J'ÌCi(>../(ìi(jiiifTjiff,-<l^i;co 
Valenliiia, .Fahis, 'Àtiifuiii^S<i^ti:f() (jiniim^o.-iRo-
rm; Pietro, TirileUi' Frqiiccr'oi, Iti^'Qrà'.Stìiììmni, 
Bii'rtoìotli àio. -Hatla, .Puscidì] Giimeme,'^yH^iico 
GiacomOf -BiittaTzimi Francesai-fv Uwdio,',^flvMtli 

. NicolA.ììji/qvo GiOi IiaUu,.A^<ltiini jU/»!!?;)j('((j.-3fY-
riteHi Gitisefjpe^ fiastellcgio A^i/lofjiif,. Ci((li>ljplFitan-
r.e,svp, ,Crnc(iùit'li òioriipiìl,, Jf(irt?''fic!(a "Jinjjfctó , 
Km Franccfco ,ft(, Giovauvi., Peressi'.tìiìisejìpe, 
Pcllarlni Giù: Ratta'J'à'òlo, ^^^ud'i"Pietro,',,qì^no-
ìiìiì Pietro', 'Mfimlti 'Dioiiisi'O^ JÌnlf/izzo^i' Rr(ii{tx.iQO 
fn Liiitii, Bimidi D.r,En'grmio,,'.Qlénìetite, ,Giìiièppc, 
Biapihi Sanlei, Cin^'lfi Aii}oi>)0,J4iij{fli Àomfjjice, 
fìosolem Luigi, Piccoli' ,(/;''/V'/V'.,',.#!Ìr,i?R"(?, J^.r 
ti'i'.rjii. Picco CQ^Iatitinìi fu, psitqlaó, .^pi\TÌdor(' 
Osiialdo. Palano Alirièlt},,'Pittiam ilf^saififró,'?!!-
rèiisini 'Fraìtchfo',. ,Tnfi]iìiz,Ti)ii Pi/itt^p;.,'C0('llaHu 
Oifiinldo, Zimini Gittst'ppiyFloridi} G,mtifÌ7Ìig,B\an-
rhi Giacomo, Somiillii Ginsepp, Ciinomìo nmiele. 
Fiorito J/ì'(.Ai'ffc. ^|'5^^,(j,4flfl''.'(l,.ilfo-/(,Ci'(!ffftl'AitoBitf, 
Mìdniii Aìilimin, Zmhpnro Vulenìiìin', Xilti Càn-
riniH),- Mimili. •(•)'»/)(«,(»«, NardfizfifiQlmeppè; Mel
chior ììslfnldo,'Cni-khfr (ìaiifllitìr fii ^Àntoni/i, Ci-
fidino Francesco ^ (u Domi nicn, Coridot; Q^.ialdo 
fn iiiacovio. Moroso'drtigòrio.. Saì^crdoté- Gnticfipc. 
7,.rtrii'i; 6'io, nnlHi, Melihior Antonio, Zolli An
tonio , Viezzi VtilenTini', Benedetti "Diii/iele. Del 
Negro Gii), Bnlln. Bencdutti Giiii'",nvi', Uim.picìro, 
Venilrimietto Fcrdinnnih, Mar,i olini Amadio, Pressa 
Valentino i De Cecco Vincenzo ,. Pl!^;e!;S^ìi 4^'etr<ì, 

' famqdini Luigi, Ucncdclli Frtinci:sco ', ^Jiwàfcl/t 
Biaggio, Pasini Antonio, Mana::<in^ Ci(ii'jìtó(, Pi-

ronii D.r Ginlio-Andrea, Covano Gio! 'Bhd'd:'.' 
, i,'-.-,;li I I I , 

Adttii'ai'iza elclhn'alÉ in' S.'WaiiiciC;;", 
Anche a S , Daniele, nel gi(jrno 4,ii),'irz(vsi agline 

una riunione elel.lerale, e ricevemmo ,da colà .una 
lettera clic di essa ci narra i più minuti 'iiàrtìco-
lari. Da quella lettera Ingliaino or.i pochi pei'iodi, 
rtmnioltondo alcune rinr>s?ioni che' i ilullori sapranno 
già faro da- se . , • , -

i L a . r i u n i o n e era slata.indcUa n.icdianle avvisi; 
però ben pochi si er.'iiin pcrsn.'i'ii il ',intervenirvi. 
Da Codroipo u d;i l''.ig,igiia giiiii;,iuj una diecina 
di Elettori, e nel luogo dell' adunanza so iie tro
varono appena quindici dì S, l}?iiii'l(-; nò giovij 
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il mindaro invili verbali ad altri che se nn sta
vano nei eaffè e nelle ostória Si doretto 
aprire l̂ i seijiits, proSBlJli soltanto 34 Elettori I 

Ni! ora oodpsto un ìB^no ili apatia per la ole-
Kione del Deputato; crii un dire col fatto che il 

S'wstì aveva già scelto;. Del ' noli fonlori del 
ìllia non apparvero clià, cinque, col proposito di 

las.'.iar dire agli avversai*] sen7.a prender parto ai-
' liv.i alia discusaione. 

!l sindaco.avv. Ri inis l vedendo Ira gli asuinli 
r onorevole Pecìle (Hetbre hel nostra Collegio) 
alTrettavasi ad ólfrirgli di pr«ifiedel''o 1' adunanza ; 
ina ({uestl avendo rifliitiito, la presidenza fu tenuta 
dal Bainis, al cui Ranco sedevano l'avvocata noti. 
Antonio d' Arcano, il Dr, Zuitrf ed il Dr. ftiam-
hattisla Fabris. 

Il Pfosidonto Bainis con brevi parole accennò 
allo scopo della riunione, e pdi diede lettura della 
sentenza della (liunla sullo elMAonl approvala 
dallaCamerà. Disse dell' i tnporbiWdel l ' atto elet
torale, dell' opportunità di ben tutùxderarc la scelta, 

• ó senza «piegarsi chiaramente 'Ji;.'deciso favore di 
quakhft Candidalo, tascift per àltnJ intravedere al-

\ T uditòrio comò la proposta dell' Alvisi falla a 
....{ledroipo, .sarobbe da lui vedfltil' ,con piacere.; 
;v4]uìndt invitò gli astanti., à d i c l i l M t i i sull' argo-
• mento. , •, 

Priffl» a chiedere la parola fu 11 Dr. E. Znzstl 
" «he 'domandò la lettor» della'Cllfijolare del Dr. 

Ho^à ftillia ai propri Elettori. Fiitt* duesta lettura, 
' i l Dr. Mattia Zìizzi imprese .i iàllkmro' un con-
' frnnto tra il tosto della sentenza .0 ,auesla Circo

lare. Quindi il Dr. Giambattista Fabris senza oc
cuparsi del colore politico dei due .Candidati che 
ormai esistevano nel Collegio, parlò a lungo del
l 'Alvis i (giovandosi Ai a n n o i a i i o n l c b e aveva sol-
t 'orchio, desunte dalla biografia .BI<1 stampata), 
6 dopo aver fatto risaltare i nlerlll dell' Alvisi 
verso la Patria, conchiudova sulla 'hecéssità di 
riempiere U vuoto lasciato dall' Alvisi alla Camera. 
Alt' abbondanza degli elogi tributati, jtl suo Can
didato faceva contrapposto lin ritrattò del Dr. Biliia, 
che (li Voi ned io troveremmo per' fermo somi
gliante coir originale 

Appena il Dr. Giambatlisia Fabr» fece capire 
all' adunanza di aver terminato il suo parallelo, 
il Presidente Rainis interrogò se Jltà gli astanti 
ci fosse taluno citc volesse rispondel'e al Fabris. 
Allora un Elettore, e de' pììi anziani, il signor 
Cargnelutti di Pers con quoll' aria di bonomia 
eh* è r espressione del galantuomo, soggiunse due 
parole, ma abbastanza espressive, so l'adunanza 
avssso voluto intendere; disse cioè essere ncces-
isario che gli Elettori di S. Daniele si dimostrino 

...coerenti onde smentire la taccia che I votanti sieno 
stati comprati con, una tazza di minestra. 

Parlò poi il D(spulato cessante del Collegio, l'o
norevole' Dr. Zuzzi, anche egli (come il Fabris) 
seguendo le linee d 'un manoscritto che aveva 
daVC occhio. Il suo discorso si potrebbe chiamare 
un' vero discorso politicò, che sebbene da lungi 
prendesse te mosse, era diretto a conchtudore 
c^me saluto non verrebbe mai all' Italia, se non 
qii'ando fosse governata dagli uomini dell' Oppo-
slziune.' L'onorevole Zuzzi, per giovarsi di impres
sioni 0|{gì comuni, paragonava lo slata dell'ammi
nistrazione italiana (di cui disse i difetti) con la 
sapienza e la fortezza della Prnssia, e accagionò 
tutti i Ministeri composti di moderati, di favorire 
h nazione, il feudalismo, la teocrazìa, il parassi
tismo. G noi suo discorso ricordo con entusiasmo 
Garibaldi, parlò di Caprera, toccò di molti .fatti 
dell'Italia d'oggi . 

Qopu il discorso do) Dr. Zuzzi, che stabiliva 
la convenienza d'inviare, al Parlamento un depu: 
tato che volesse sedere a sinistra, il Presidente 
Hainis dichiarava di ritenere gli astanti suiricicn-
tijihente persuasi su ciò, o clic 1' Alvisi riuniva 
iu se, come g l ia s t in t i avevano udito, le qi'ialitì 
nifi desiderabili ecc. ecc. Si venne poscia .illa vo-
Wzienc, da cui risultarono 98 voti per 1* Alvisi, 

'' ' 5 per r Avvocato Paolo Biliia, A pel Dr. Zuzzi. 
' Durante la seduta, l 'onorevole Dr. Pecile mati-

toDDO .un costante silenzio, e solo compiacevasi di 
plaudire. col capo o con qualche interjezione, quan-

ido gii venivano all' orecchio parole che tendevano 
ad avversare il Biliia. 

Voi potete arguire, da quanto vi ho dotto, .la 
^oòa imporlanzìi di questa riunione; a vi apparirà 
itlhióro ancora riflettendo che de' iS votanti per 
V Alvisi, iO lo avevano già votato a Codro ipo . . . 

DALLA C A P I T A L E ; 

Gorrispcndenxii ebdonadaria 
-• ' F l r e i H » , li 8 Mar/.o 1871 

' immiticamìi)i!$sl;p il SJrivervi serio oltro ogni dire. 
K co41,piiirter»!li^r(i!.i,,fattó;(lel|;'«gfei,,,,J(.J«;.^aracra, clie 
{HIV pitveccliie sufluUì non fa in numero, le/iiovM, ehe 

• sfìuMtmo a ituinu in proposilw 'AÌ loculi, i cìm^nftntìisei 
depiimti pru.s..)iiinì olle prole,slnno contro l'occupazione 
di Uoinii, le coiKlizioni della pace fìrmiita a Versnillos 
(legii.H d' una nuova e più cruda guerra ; tutU) era tema 
d«,veyn timgciUa. Ma ciò è forse vecchio, e l'appren-
•lotii da' giorniili, sona» eli' io (pii Io rimostoli ; è tropjw 
triste. ParleWi dunque A' altro, e sari meglio. 

venuto in mozzo con un grotioso eimesUi riflolmn di 
novità drammatiche assortite. La stn rompagniu perì, 
bisogna dargli merito, è proprio tedia. Al Principe 
Umlierto s' è presentato Gnillaumc, successore ni Ciotti 
partita per Genova, e si é presentato con una schiera 
di celettri « viri Giappoticii come, direvn un suo pr*)-
granima dai grossi caratteri. Nnlurnlmente ciò darà ai 
nervi di chi possiedo i Giapponesi fnlsif o, diremo noi, 
faHitrati, C è pelò tanta malizia «I mondo rli' io, se 
gli fossi amico, vorrei p^ìrsmulere il Guillaume a pre-
vanire il pubblico delle dette fabifieajìoni come p. o. 
fa Galleaiii per la tela il' arnica, o f)u Darry per la 
revalenta arabica. Ami sa elio dee fare? Ne chieda la 
privativa al miiiisisrol Dùimino, è un togliersi da «n 
gran fastidio; iimto più, che, a quanto pare, il signor 
Gnillnumo ci fjcn molto alla ;«ii»i'»i'(à (passi I) de'suoi 
Giapponesi, perchè nello stesso prelodata programma, è 
annunziata la ditlacaiionc giapponeie: l)ev' e^seira inte
ressante, specialmente per noi, che non ronosciamo se 
non la nrtsti-.i itolinna, o t u l l ' n l più l'cnrojwn. Heco 
per esempio una novitii, ed appresa da chi niciio si,cre
deva! Mantcgn!«n cesi doventa une scarto. Inflitti nel 
aunnlmanaco di quest' nium, e' è diniénticùtii' tra 1 in«-
vfiheilti g'inaastcc! d'inserire 'f rip/egavieitti 'ji'à'iiiesi,' 
gli avantamenti prussiani, gli scontorcimenti ilaìiani, 
etc. cte. 

K qui, balumdo dal faceto' al serio, mi scappa nna 
eovera parola nd uri itiiìiiuio, die pur troppo dimeiitiwv 
d' esserlo per liinciaro parole, elio direi' inconsulte, su 
altri lo scrive.!.*!, o diretlu .iil un uomo nel qu.ilu'im
possibile ó che penetri alcun dardo, lanciato poi in nio-
nioiito SI inopportuno coin' ora. Alludo u Potrucelli 
Della Gattina, una cui lettera sull' As.semlilea di Dordcaux 
solo ora mi venne fatto di leggero, e lii cui chiusa 

,cì face» velli opra di sonno a tniticnero nella penim, 
ammesso puro che tali idee ei nutrisse a rìgnarrtn del 

: Generale Garibaldi, l'arliirc in ninnienti come questi 
dell' nomo, che espose la vidi propria e della famiglia 
in prò della Fnincia, pnrlirre con termini die d' un so' 
punto ciion appoggio a quei pochi vili die in moneta 
si nera d'iiigratitniline il pagarono, è inostmosilft in
audita. Udite, udite; un'italiano osa dir» che bene sta 
ni prode guerriero nostro il diniego di parlare all'as-
seniblca di Bordeaux, dacché ei, per porgere aiuto ad 
un governo, dimenticò che la Francia 1' aveva battuto 
Il Roma del 48, e fucilato a Mentana. Condanniamol... 
Chi non sa comprendere la generosità, lo dirci povero;. . 
«e, come nel caso presento, non ei fos.9e inlelligonz» a 
spirilo in grado esimio, che perciò appunto pruvocan 
un più severo giudizio. 

E faccio parentesi per ringraziare te, buon amico mio 
Piero, che del gentile opuscolo sull' ^rfucasione, e di 
quei curi versetti ni' Imi rallegrato, ^in ti dico verbo 
di congratulazione pcrdii: il pubblico esige in noi gio
vani modestia collettiva in faccia sua, opperò e meglio 
che non gli facciamo sentir odoro d'- alcun incènso. Solo 
m' è grato il farti sapere esserne io commosso, o non 
sapci'ti Como concimbiaro degiiamente. 

E poiché snn entrato in argomento d'un genero in
timo vi dirò elio il comune aijiico Scala si trova a Mi
lano a gotUir lo fondamenta d'un nnovo teatro. Anche 
1' Opinione lo annunciò, traendone i più lieti aiupici. 
Per r amicizia, e pel compntriottismo rallegriamocene di 
cuore. 

E r nltima parola di'genero intimo anch'essa è un 
augurio sincero di bene a tutti gli sposi novellini di 
costì, che da mcsaggi speciali seppi essere molti. Ev
viva tutti,, e la primavera eh' «r s' apre duri per ossi 
etorna I 

REO. 

Per cortesia del Conte. Ftderieo Trento ci venne 
soli' occhio il seqmnV cenno necroloqicn dettalo 
dal Conte Gino Cittadella - Yigndariere, nel quale 
cenno ranviniamo quella valentia letteraria e luna 
IH soavità d' affetto, per evi tanto andarono Indoli 
m scrini dell'illustre Padre «HO, che fu deXoro 
df,t Senato del Regno. Kgli é perciò chd t i per-
t(ìt!((»eiinfj_-'il« ri,sfompoWo, riniiraiiando anche 
noi V Àntore- per quanto disse, in esso a meritiua 
lode diana Gentildonna friulana-e che sempre àm& 
il Friuli, dova ora non pochi tie ìameg^no''. la 

a. 

.fome colei fche «Ilo strepilo dell'armi, alle grida 
confuse.'al disurdine del moto, .alla vista del sangue, 
oppone una fisonomia liiripidn, fidente, e pnssa in mezzo 
a questo turbo, quasi dicesse « tà iìostra miserici non 
mi lame * ; cosi la donnii celeste, che abbiamo perduta, 
leniva Te ferite degli animi nella continua battaglia di 
quaggiù. 

1.0 jprovnrtiuo'in Padova ! vecchi ed i' giovani, ì ric
chi' ed { poveri,',!. Crìsiioiii è gli Isnicliti, le inndrì di 
famiglia u \ef sfiose, l'amante- tradita, la vergine del 
chio.st.ro.'. 

(.'onoblicm questa donna e la limarono gli uomini 
dotti di f adovji e , , 

« ì.i fommln Un r,lî  noi 50n rrsnln 
,. i.a pila {̂)r«irliila lufirlnia tirlKino ti 

I.a conobbero e 1' nmarnnu, per anni ed anni, moltis-
,simi tli quello mutevoli schiero, che accoglie la nostra 
Università, 

Videro una seconda Madre in lei quasi tutti i par
goli delle faihii^lie Padovane, i quali dopo il nome de' 
Genitori l'si può dire pronunziassero quello di Anto
nietta. I.' ' ' 

l'ira nella CoiitessA Antonietta d'Altan una singniare 
«rni<mi,'i;t|';i iJ, sorriso o In purisfilma lide/na dell'anima; 

^'^^ Ìì.'ìll''1l}) j'f;'-'*'aipazieiiza sempre giovano del biM{e. 
,35r'imYi!l..)n.fci. 11114 doUiezzn e Biin sereniti'i ili sgunnlo, 
• " • ' • • - • - ' - " - " »'•• • • - " - - = ' - = - • • - l'aggio. ' ^ • - -Onesta 

Novitii K!)r(ì|)be lnigia il dirne. La fiera (im porlo per 
r Hltiniii voltii} iìniscfì (lomoniwi, R paro abbia ottinia-
ineiittì viijr^iunto il suo sropo, Nei teatri s' n fatto qual-
(iìm piccolii intiovaKÌonc. Al Mccolint piJi' esempio il 
Morelli non e* è più, ma e' è peiò chi dcgnamtfnto il 
rimpiazza, o'isia il simpatico Dellotti-Hon. 11 qualci c i ò 

mu 
U CONTESSI 

nnm 
€ Una di quelle donne forti di soave pazienza, indu

s s i n confortare, simili por chi giunse nella .sera delia 
vita alle stelle che appariscono sul tramonto del solo; 
e non riscluanino giii la terni, ma inviteno a guardare 
il ciclo, » 

Cosi scrisse della Contessa d' Altan rivetta chi fu 
detto essere il primo tra i migliori cittadini di Padova 

Oggi il figlinolo dell' miìio venerato, ahi I non può 
chiedere al Padre quella penna, che sarebbe potente a 
far vivere nel cuore e negli occhi. V imagiiie d' un an
gelo per scssantott' anni peregrino in terra e jeri ripa-
triantò I 

Pure 1' nlTetta devcitn e la gratitudine alla defunto, 
m'invitano a non tacer 1' espressione d' un profondo 
dolore. 

N'on discorreni della vita di quis,sta donna nella fa
miglia ; perrbt'' a ritrarla opportunamente mi iiiaiicKiio 
i mezzi dell* intelliittf), e' perchè credo caro a lei, che 
ci a.scolta tutti, eh' io non lodi quella vita domestica, 
dov' ella acquistava meriti eterni. 

'cliii'Insftenó Vrii.ipsn're l'origine del rnggi 
orlffliic| 'fìM'ilMoo 'ebore; era iiosl Indiviso dalla iliiczza 
del Mmicj'o.''ili'ella iis,soni'iiVii 'scmpi-o lo più'l'ntiaio 
i|ò!cciieli!'Merf!*éntinjcnln «Ile più sottili lislrmioni dcl-
T'iiittlWl^tt, ft'!pifl<-nzn di uiin robusta e mite iiiftueiiza 
nlln'C<inÌéhti<''iiémplicltà'di una passiva modestia, 1'n-
moro ^ella mìisicu, e della poesia all' amore della prece 
e di Dio,' . •'" 'i . 

Nel rnisceré, degli anni serbava fi in lei lo stasso rap
porto, che .col; bello della iialura, il'suo spirito aveva 
iieir Aprile disila vita. I.a vista del mare, del monte, 
(lei Ijtìgco, salutava colV entusiaipo d' nnn po*,'tica pace. 
_ l.n p'ar'ola ìli tei, ornata dalla varia culiiira, spesso 

s'acccndeji d) un brio giovauile, spesso prctidcu più 
r espre.ssione .dwllii domanda die dell' nminne.strjimcnto ; 
come Una fiafcoln che sjKind» une luce continua, mu 
or vivace .-or ti-anquillii, e .sempre modesta. 

; La, tiirì^ e liimmirata donna aininnlava da sette giorni 
di pulinouiî  jiera così, dn riuscir pur troppo inutili lo 
cure sap/enli' ed iiiiioroue dell' illustri^ medico P.idovuno, 
che ponolilie I' Anlonietia bambino. 

Da tre (il ila in-ezìosa inalata era in preda al più 
strano ddlirid. Univa le peii^ozioni reali ed iinaginarie; 
vedeva quelli che ertiiio nel suo pensiero « non al ano 
letto, 0 vodcVa egualmente coloro che le erano vicini. 
Parlava a Pijafessori di studenti, .sorrideva a' fiinciulli, 
chiamandoli, -.consolava con voce soave persone care, 
coinpas.siniiav|i la condizione di alcuni giovani, lamentava 
le guerra devastatrici del tempo, accennava alle verità 
eterne, { 

Tu.tlo ,i;{ò 'iràiieg'giando ; ina quel delirio era come lo 
s^ccdiio 'opaco del sno .spirila. Iddio non volle che 
l anima licuetlcUa conosci-ssc. le sue ultime orme, tr'.i 
il mmidn torrcsti-e e l'eterno. 

I.' Occhio di lei si volgeva sovente, quasi per istinto, 
verso il fratcllOj uomo troppo noto e caro a troppi 
perch* io ne parli. Dirò .'•'oio che vedo in lui 'le gioie 
doli' imiiijzif,-' e venero quella incrollabile onestà, la 
quale ycneriamo pur troppo spesso più noi morti che 
noi' vivi. ; '" ' 

.ÀU^ jitil^ del So febbraio la preziosa donna allargò 
lo P>ipill|> • con un estremo sorriso : nitido quanto i 
prÌH|i riiggi (lei sole nllorii iiasccnta, K quel sorriso 
guderopp, la'Contessa Adriana Renier 'Zaiiniiii, e mia 
Madi'u, Quanto meriti la prima, lo dire 1' amicizia che 
fino dii fiinciullii 1'assorellò ad ' Aiiionietta, se non lo 
diced.4éyo if Venezia i colli ingegni e le aiiinie buone, 

AvrnAi/o h rioiin'e Padovane un esempio sublime 
nella defanta, e resti loro per molti anni una guida lu
cente a .seguirlo nella Madre mia, 

'' ' GlSO CiTTinliLU VlGODARZEIlE. 

Firenze, 20 l'cbbraio 1871. 

(^ftrlicoli coniiinfeati), 

Eneninnzo, li 2 8 febbrajo 1 8 7 i . 

All' inclita Autoriià cmipetente in nMteria, 

Podio 6 chiare paro!». — Siamo felicitali rtisjla 
lassa fuocalico. —^ Non possiamo, certo'fiVén'ero 
tal tassa esecutiva, o quindi csiRihilijj'mìrttrìe, 
non furono c.sposli i ruoli per l.i rcvMioiio W pel 
reclami degli inlvres.tai.i; perchè sul molo coiiso-
gnaio all'Esattore si indica come espo8fb fidi 28 
ottulire al 12 novèmbre, mentre si nega esser 
stala esposta od almeno in quell' epoca e por 
quel tempo, dacché fu votata agli nliimi' novem
bre sollanlo; non furono consegnalo lo schedo 
che al n 0 iti e 27 corr. datato bensì ai IS-'oorr., 
mentre il U. Commlss,irio dava la sua autorizza
zione poli' esecuzione solo ai 21 corrente. Î a lassa 

'pe i ruoti dislnlniila in quattro rate, ora'la si vuol 
e-siffcre in lina sola e non piii l.-irdi del 28 corr. 
febbraio. •— Sono troppe lo anormalità per fintor 
tacere —• e latito meno in quanto-avuto rlgti:irdo 
alla sua giusti-/.ia e nocessitii, possiamo far nolo 
qiiaiilo appresso. 

Il SoKrelano di ipifstb Coiminu percepì nfigU 
anni 18(18, 180,i),!870 r,ffo, tODO.^-' pWsÌKì sti
pendio annuale, l'aio stipendio', veniva iiUin 'im
porla come) stabilito dal Consiglio — mi'i qiielin 
deliberazione venne dichi.'iriitìi Illegale ed IIIH'IIÌ'TO-
lira dallg Aulnrit.'i — i Itevisori de lOni i l i pel 
18fi8 e 1869 rilcnpero corno non 'avvenìill i 'pa-
gìimonti in tale misura, é-d il Consiglio s l fsso |p 
seduta 24 novembre 18(19 aderendo all' opihalo 
del Revi.'iori uiiniiiriic vol.iva che fossero e Conti, 
Ilappnrto de' ' Itevisori e deliliorazionc ìnnollralo 
alla U. Prcfi-llura. Ma crcdolo voi che qu,ilcosa 
ne risnitassc? maino. — Dal Comune quegli Alti 
furnii innalz-ili al R. CommLi-sario solo ai 24 
aprile 1870 (8 mesi dopo la dolibórazinneO e si 
può supporrò che ancor scn slienn in quél)' uf
ficio. Facciamo ora i nnstpi.contl. - ^ Il Sogròlarig 
percepiva prima 

L. fino, quindi nel 1868 ebbe in piti L. 3'70 
nel 18(i« in più 370. . : -
pcgli H mesi 1870 • > a,'!»! 17 

ed in complesso illegalmente percctlo L. 1079.17 ' 
Ed ora noi paqhiamo.il funcalienl! 
Inclita Autorilà ! Cosi sta la storia — non vi 

lagniate so ci serviamo delia pubblica slampa — 
furon provocali altri mezzi e non giovarontf — 
avr.'i sorte migliore? " ' 

O.sralrto Floro, leimnriìo Loi, Ahm/wdro Fhres, 
hmiji Zuliani, Toson Francesco, Bonn Gio. Balla, 
Colovi'tti liiiqi, Animiio Gallo,' Gallo Giovanili, 
Nitulò Coradina, G. Balla Missanu, Giovanni 

Flora fu Gio. Batta. 

l'R |>r»i>»clo»r dell» sir<K In Itnlln. — 
La Oiimera di Commercio di Torino ha pubblicato 
una relazione intorno ai merrati dei bozzoli nello 
scorso anno 1870 in tnllo il Regno: 

Crcdittno (er cosa graia ai nostri lettori, rias
sumendo il quadro dei risullamenli dati da que
sto inip'orlanlé ramo delle nostre produzioni nel-
i' anno 1870, paragonalo con quelli dell' anno 
1809. • ' 

Le piaz?e di mercato che nell' anno 1869 erano 
78,'nef'|1870 ascesero a 79; se nonché la qii.in-
lil.1 dbi boiizoli presentala sui mercati che nel 
1809- fA di,' mi-, 877,074 e pel valore di lire 

,46,43»,,')S.\SS, nel 1870 discese a mr. 031,367 
.6 pìsrl ijV/lWè; di lire a7,88tl,0,S9 l i . 
''le'"pfovinciè' in cui si verificò maggioro, la 
differei)ii.i,dei proventi dei boz!:oli furono la LoiOr 

>aMl*^';'bhe''iiel 1869 ' forni al, piiliWico peso 
•'S0;964 'Wiri/igi'ammi e nel 1870 soli miriagrammi 

Bl.Si-g.'W qiielle venete, in cui h proporzione è 
' mnlrVr ij)inore, e nelle quali da mr. 164,608 pesati 

pubbllrfitpenle hel 1869 si disceso a mr. 20,881 
nefi' annata leste scorsa. 

I,preÌ!7.i variarono nel 1870 da lire .̂ 9 a S:i ni 
miri.ipi'jimmn. La dllTorpiiia tra il prodollo dei 
bozzoli negli ullimi due anni si ^erilk l̂ special
mente nella (piantila dei medesimi, 

"' CDalle/i'/ntfMf^ 

li» Iniin vrsc tn lo . La scienza e ,irriv,'il,i ,id 
cstrarre dal Pino marittimo, non .solamciile ilei 
liquidi, degli oli, ma anche le avallo e la lana, i 
cui (ìli si trasformano in tessuti più svariati, im
pregnali di essenze balsamiche. 

Qiiostii lana vegetalo è gili in uso in alcuni sta 
bilimcnti pubblici delta Germania, nei quali è a-
doper.ita nei malcrassi invece della lan.i di mon
tone. La sna natura resinosa allontana gì' insetti 
li.'irasssìli, imiiodiscc che i materassi si im|iregnino 
di uinidit't di modo chu à eminentemente igienica. 

Cividalo, 1 Marzo 4871. 

Un corrispondente anonimo da Cividale fece 
pubblicare, nel N," 9 di questo Periodico, uu 
arlicoletlo, datalo 22 rebìuaio p., col quale pren'-
dendii .ij'gomcnlo dai .soZiri, Balli iliiiì,<i. nel pas
salo carnovale, a beneficio della Sortela Operaja 
di Miiluo Soccorso e dell'ylsifn hifniilile da fon
darsi, allude a quolle due nobili insliliizionij non
ché, accenna al Cowizio ..larario locale. 

Circa alla Soeield Operàia si esprimo in questi 
sensi : quanto alla Sncietó Opcr.ija, questa fu fon
dala nell'anno 1869; ma pur troppo, cpme av
venne pressoché dovunque si ìsUtuir.ono tali Sq-
cielà, anche qui si volle mescolare la politica per 
cui es.i.i Sorìcl,^ fu por molto teinpo zoppicante; 
ora però sembra che la si voglì.i gnidare nel suo 
vero indirizzo, e così polr.l in lempn non lontano 
apportare quegli utili frutti che da (ali Società do
vevano desiderarsi. 

Le espressevi veduto di quel corrispondente e, 
lo di lui iipprczzazioni intorno alla Società Qpmtja 
non sono «.salto, 

Ed in vero, la locale Società Operaja, benché 
opnor.i combattiila da certi codini del paese, non 
fu mai zofrpicanle, mn fu sempre bone indirizzala ; 
prova no sia che sebboiic fondali! nell' anno 48(59. 
da olire un anno eroga sii's5id.i. Laónde t, lontani 
frulli, come dice quel corrispóndentoj .die dove
vano .•ilicndersi dall'Associazione, .sono'.óriiiai in 
parte r.iggiuntl. E dicemmo in parie. porcJié,'.scopo 
dell' Associazione non è sollanlo di procurare al
l'Opera.io un materiale sussidio, qw ,a(iresi un 
miglior.imc'mo inoralo ed JnlBllel(u,ilo ; locché si 
potrà meglio ollènerò ' allorquando' nel sèrto del
l' Associazione, aumentati' i fondi, potrà' fondarsi 
una scuola elemenlare clid ìn.scpni qi'iali' Steno i 
diritti e doveri dei cittadini in paese lil)cro,'giuita 
i veri principi ilelle scienze sociali. 

Ciò pnbhlliliìiimo perchè in Provincia non si 
giudii-hi .sinisliMuiento della nostra Società e dei 
suol i-iipprcscntanli. 

Alcuni Sncj. 

IV«»<lto d f l ln f l t l à di IVHtioI). Nel ' 2 
marzo, ebbe luogo la decima estrazione del'pre-
slilo di Napoli 1808: 

Vinsero: L. 9.1,000 il num.. 38.19., L. 1000 
il num. 109631. L, 400 i num. 147133,46948, 
94070. L, 300 i numeri 83020, HSii4a, SSe-W, 
82083. L, 2S0 i numeri 89371. H20.«i, .149007, 
841,')!, 17802, B9IS, 1,TO430, 42698, 76692, 
81348, 00920, 

JtìHicrlco MnrnnAtsi^ Amniinistruloro 
ILuisI HvnMcQo llorente responsabile. 
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l|iitM|;siiltiiSillÌe lei. denti e delia Mm, 
l on i i s i i l e ielle Nutrici coimlato i r 

•rf<*llitii 
"ÓumMó: 1 ' liiWitózidifè. t i ' sviluppo dei denti lattei. Ili" Sviln])!» dulia secomW dontfjfoiic 

te'conrpjrfnìlrio. IV'(jérisorVdzlouo dm' denti ponnammli e moizìdi ottanerlA',- doSliiziduo 

1 ' . ' ma •• . -.ìfh -« „i ,. ., .,,|.„i 5 ,1 , ; , t'., I 11 "il. Pilli 1,11 <,mi iiF^n-i .^iTT| i n 

deì|6vYÌiVi(i''Spi'6l'> ili CaVio,'catM dolln loro'mii'nifestazione. V° Ówcrvazioiii sul Inde ilollo mitrici. 
• - 'Priiao-Cent.• DI),'tf'Wide tiresso'f .tìtòro'e.''TAGLlA'UiGNB','o'did'ni-ifipipoli'librai, ' ', ' 

, . , • < . ) ) ' - . , , , . • ; I • ' , • ...L. i i t . i ; , ..Kii.,; 1 \—ìjy • i'—u ' i ' • • I . ^ 

i , ,„ ; . ; » , • . , ; , ' . . , . . . : . , . M, "••• piimiMéi'È'H' 

'•:{:v:';;":MftM"BBNIfFftieiA;ANATERINA' •: ^ 
' D,BNfISTAL'.C!HI.MieO ÌH1CG.= - ; - - •> -••- > 

; " ^'pmt)fi>àrM^tàli»Uo'mli'pb-imd là'vita dalla'carie B-dai'Moni ' ' ' ' •] 
'.' ' <3he»l'neiltta è-ioniosfiuta italiporfutton'coraeiinhftjdpgli 'orfà'Jtti ' pMi tno ijjiene dentari di ' primn 'fnnf;o.' W-
itJedip assai-»Miliiftglo8o'ì)dridau6tte?.ja>ddideatìiia|p|!r la''con'aertniiono pG'ronile dj ' (Jnosti,'djlllo "geiiglv^, o 
4nllft,.89li)te i|i,gflt))ti'iil8i'dii,^uttn.la.nl)Qcqn< T.ogliollliihtp ingrntó| dipondftrl((i'Sia ' dai 'denti' gliiisii slij.'(IÌIII'uSo, 
flfi t^RCchLje fiia, ila.fleglìgonza-- HQHHJ {iHlij»f?, dfiii ,deiiti ! dbfla 'tidU' istassÀ' tèmpo .alla boera 'iiji' Dditr6''jWll('n-
}l&imq,irato,,co):riito!^n(ion9v,tate fePOTÌ^ ^ ° " "'autoggio nelle gengive rilassate e facili a sw4HuAilrcJ, ' 
lietlo' swfidW, "al ilo|orj 'ai (ÌSìi'lj,come, à ;pmtaben i ss i ihd ft gulii'e i dotati artiflciali o'i'ianiral(',suppljjtid(i nllo 

•''''''pi,'U?'Àttì!?|B'zwniVeWpv?vtóti'r,iì(!'etto'4ell'Kc(jù^^ ànjit'èrtn'a, tró^ansi oitonsibili' a richiesta pr'dsso',l'^Vtòrc. 

t.< • . ..fc. •, .; ;>-̂  * -Jl(niaslie(s ìilife Si1ii(lkriiicc)'&l'siid(l()tlo, ',. . . ' i l ' , 

", 'jEgU (''nnta,,pomn nn,iicnto givastQ,.nrodn,oa ^olfiri' ac'ulissimi '<\m\\p' plù'vA è^iiosto al ' 6Hiit«tlb » dell' nWn, 
del (redllOj'jO sfìgnidiuiiràl'l tl«i .""iW, perchè'(mesti vanno a Ji^nliiro •dirottilinciiile.sni hervi incàsi allò tónfcrìo 
aM'fòW''Ì)Wkti dallli cavili.'• • ' „• V ' I " " • . ' " ' " , ' • " • 

Pochi riiiiodi fin qni niitcvnnsi ritólith VeijniWnlo tnlovoli por cui necessitaria l'cslrazio'no' Ilo) dente piinjsto; 
opw&ono-'yièi'òsissfiini!;'«io'wfé''viltà'Ctoimra'fatóli icoDiegtienWd aljji I|iial6 [iòl'non sonipro o|j'ni''pciiona 
pnò.M&port l , . . . . . ',11'i.T f!' I :.•! i " ' ' ' , ' , ' . ' ù ' • ' • ' , ' ".' 

U f/(!diiiitìdiiia.lm.la.propriotit"rti solidilifeàrsij oiintrodotta^ nella'cli'*itii'dei denti'giiafti, coim^Wlamoritq'I^ 
(iBtj'r^sw.'m%^,i]>)o,sivp,tfl,,in3oluWl6, ed adorante-npl mnS'àtaó tfrado alft ' ' , ' ' • '*', 

'Ofei'ii pèrsoìiai.imb jiMre'r.'oilonljalinii'dajS'' senza Sii'ctiiicSrao'del ' dìiiitis'ta J ed 41 dènte clid'addolora','Hoa 
mesto mezzo sorte! follie'uno sano per lungo Iteiimo. • ' • T •• • • i .-i. , i, M , • • • • i . 

[ ' Vpi.f del lllai;!(U f;. .1.25, ., . ; „ „ ,, 

'li 11')} 
K M 

1 Mi' .'.-ìt'. i .i; ' ,H 
(i'iJil i!|. , ' i ! 
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!..»(• '! 

, . , - - - -I t"" ' ' . 
• ' • ' ' • " 1 m i n . ' Ì Ì ; rs.i .fii;-, rt i,f ,i.j, ìtH'ii i f.ii ,•( is." 'li .i,i 

; ' pA ' f^OMV' -v,'-! ...4....,',.'.!,.•; .!i . . , „ I \ M 
Ih i 

. ' nel"gi4riii'*4','l'8,-"'lfl,"'"!'''"i8s'' J0'i'"afl';"2t'1!«fto'f .-'-••,..'.'! H 
1.1,, •• !,>;..,.| . ' . - . . 11.1 - , j .ì.-.l , ,, . ^ J ; ^ ' . l i / . M I I : • I j i ' i ì l.t-l • . ' . ((( . t ,- ' / i d':'.! ,t,. J ..J,: 

M M c à iì i)tflM'' d'eiitìM#,Ui'8^1coolatidi mastice, e pasta ientifrìcii 
, ,,...•.,. ,s . M , suddetti..prodotti ne,è 'depositaria-

'-ir:»,rfflRMAOlA:pAtE'DIA; PIOP 
•r.'ft u.f '. ' " i ove Iròvyì'ciianiliO',,', ' . , ", " '' , 

L'OLIO FEGATO'Di MEilLUZZÒ 
B r a m o é Wi&neé / 

'là'^iftiiRlIc originali' 

Pro,|inoia^K(iÌj!)lLiL^ jl„GÌ!iAai6''T6Tl'-»,Wc»*& •<ll"<;à*««tìflB'.li'<i 
wtfdiatìé pùbWtóa éottosoAlohe, dika «it1itÌ8Ri!jl«tJr(ll mÉfc «»« tSttWh hiìkcbtm, i)MHBfèiiti'.«i»>l«i'«ì 
ItM'é 'iS^W'Ukteibs'sl fìt'ofH psgiWi"àoii%We JS•og»l*<lwii«tW*lirit5'il al aSvAprlì}!*.»*: Arf»i»(o 
'e'a«..IMco»ib*c.,t <v. . ""•'••' ^ " w'wi"'»- H" I ' ' ,iili,,Hi 

A garanzia dei portatori delle Obbligazioni,è «lato foiTOa|(tlpn{8 stij]Hl4b|i(sh9..(g|J4il(Hen^(f»jl,ji5 vlfi|i||^;-«il 
dcl i l iono e s s e r pngntS d a l l l Inni«l | i lo n v t H càjl;i^«|cig^|,f;^;i|i|HÌi>ils<f|tlin pre lcTOmoHt» 
prcNontc o rut i l i '» iH'qr ialsIvosI ln s p e c i e ed n,fe|ioiP(i!jrtl,MMnl!ilT.««ft»)Oiii<<ial'wrltó n e » 

,l?,.dercontrattq). ,„ , • „ . „ „ , „ , . , , ^ „ , . , 5 "'i>^'. i>Ti ''^'W^-l «" O-ITtf '^'i..-. . m „K h 
II' PresJib t> /ot-malmaptb garaptilo, « , Munipipiq (ifi '^"™ 'iffibS/dirisHr'éa fniiffira (i'coii i' belli 'dì'Btifi 

Iiropi'!étii''(i!ì'i.'l'Ó'ilei'eonfratóp ' ' ' * ' ) • ' " ' ' ^ ' T - M r m «'l iiH .,'-i.'fdn', ,iT'. .'r ì. ., . n O -iii! 
!' •.ll'llagatteiste'dep lint«rbSft'o'déltó"6ljbliSÌiziòtó* istAteiisM'Wfto •fli|lO'iSàJ.*nfei-| a i lA«àiJ4o,T6>i»* 

IMoéin^roi'^lìiiogni ailnoialtla«tol|iiii&utvcV(')«ntl«IN >baiyilt^l ffi9vfai«(i«!,>tl'Ai>lhóv'l>airiKlur-. li mu 
i; ,,;^,.pst)'iizionÌ; poi .titnbpfsi avfflpnonjwgoifil a » iSI »ip)(«s,,.a*,|t.«isl()»nÌ0i a«ti.i«la^cnD{^rjO ,di pgn(.,^pn« 

' Xe'bbblg'aziòni r lml iè l rMte 4 l,W'8»b'9Òiio'etoésO|:8| pfji^^ njiito 'lf.%.9!^?l;.|P°8''"'"*'''''?'''W'f "̂  
' t 1 " ' ' Uro' 8»" Mla'&ttosla^no"" ' " ' ^ " / ) , , ; ' ' / i . ' l , « e ) . s o , lai'.ao'Sovomijf^ 
'•I '1 . ' Lire' 30 al riparto dei! t i tolf!" •'••'••'Vi l , , mff,MJwm mWm 
• Eire .80..i,181IAiostdllSTl' • '• '<•. '•• '7 ' '^V « . / i C ® f l O | » '{' 

C ,->. 1. ,i U r a . ' t w '1. •.., ...,. .•. . l ' ì . ••-! H.(i)''"'"'TdtBtr4ii«'W*'«W''««^s^ •*'.' •" i"V w * 
' Potranno!porà'Ì'ilorsMi)titi'far8i"-ln.'torW'feal6Wft*d),un,.?^giftij^r9gi||i)j)jdpjag^'jy,J,,,j^ 

i,dii,;paga interam6nta,(|illlatto!idollai'8otiasctiji— i-i'.-!-.'. - > — »"«. . - - •'--
._R}jal(ir!j |J,,porta}or?,;fi>ìi„Tjt()li, nw,i fac'-'ìan ' 

suUo, sómmo m ritardo un .interesse del,,fe,„1>l'^ "W^P «f i tifcli,Viiiftlti, ii) rtiOr'S'^HnnO, il 'ÌS'Sfflttgtó' 'ft7j; , 
Venduti'ti'eif coniò aèrj)Wpoi' 'é 'niBrosó'a^le Borse Hi Nipdli, ' ' l?iW'te. 'è'miftì '5; 'erq'siiH& Uisl.rfitóOmJpi'èttVtitó. 
t-' '/tellutB-ilontd dàEn<iig»r l-itaUbi-sd''d dulia'éiiìÉéSejda'IHip'sty di'(j'fiJM'iir|iib.SpoSfé e'spéclltlihtlnletflhlh'tiya 
di.irie<!lwzzo'mèbiJevdo50bWigBZÌoiii.tli!lteilCitta'(li''Ga.>«èllnint»(ir6'*iinni^>ui4'ifit*Wèìi citftO' Bd>itì\'nl'iiiliilé|(ielli'§v'iil|. 

; % , ! « j))jb)igBzio.#(,WttQsoi'itto SorpasSeiiidiio .il uhmcfo^SliSO ta'ffilttosòriiiBni. toniinplvfdotl* propti^!(iW(ili))e(!|Q, 
le sptlos<ltivi>m. sii ricevono in, Udimpresso ..r'A^odziifittilPutoKeitirSifa-'iitfGond'atW-'Wi'coraa WiSB^, 

di fc^ociatii la^cpyt Mcf!f(^itt^>\i,. ^, I . ,, ,,,„ ,„,„, _. j - '.•.',.•. T, »'> 'hn -ii li, ;< l ' i , >,'»!i (.i,di./ • -w • 

'a'," ' ','',—'"'.'.,"".'V—'„\,,,;r,•',;,';M'/r ! -«riì-i'iMi'' in ii'ini"': ' ' d' H'.'Ì"IÌ'I';!;'•"",<I-HBI." 
' ' - ' * . " " " • » ' " I " ' • » • ' • " ' , i - , : , .„ In , i ...(., „ , , 1 . . , . . ,„ , . . , . , . r . , . . ^ 

• t a ItoMo qmjlilà,'dì'nl(A'v'b'iiir ifiiiltì 
ittivi m o: 
iinbdij'W 

primo 
< [ i 

di fol-i',0 e vedi MQraorio, smercialja in .Bottìtlio * Lira 1.60 cadauna. 

.„, ;. . Plt,l.ÓIute SECONDO B'LANCApii:) ;. 
RIJODIIRO 'FERROSO'IPIAMRABIIB SEN?Ai ODORE SÉ SAPORE .DI FIRRO Ò DI JODIO. 

' ' • • . ' ' ' ' preparalo 'dà 'A. FILIPPUZZI. , , , 

' ! , , ' ; : , ' , ' . ' • ' ; , ' / L ' A p c ^ . W A ' , n i MMoiNi DiFRMCiA " 
" i i i ì -" ...Uii'i' -i-u .-IH '>,.M HMcif'pXjiKpimtii!!. 13AGii?ro 185!J1„.„.. s , , r , i , - , , « . . . 
'„ «'flie il nrpecssn di ronsefvaziong dì mostp pillple", oll'rondo dei gr,indi vantaggi ali economia animale, sarà 

•Ì^aÉMo';n';f'%(ctrino'dtì •.tlót'-laytó.,»̂ ^ ,;•'_ ' ' " '̂  i tT,;rj'S 
' ' ' TO'.'' IJsi'mil'o' ii'iimliro della' farmacia Ejlip'puZzi da *n lato, e qnello col&JMrpIo IpilMotsocoiido Blanoard » 

tìVàÌitó'ad¥>fliaiVto"''ibWr(ltóio^^^^^ ' " i « ' ' ' ' • ' • • * ' 
• ' i T ; " I. '. ' ! ;i prezzbl !t,' L.'«.S«lf'bl flacon di N" CO pillole. 

'. ' '$^itin::}M: • WeMlwfMèmzm 
MMJÌplOiRISTORATORE WlAM FORZE -

,,usato spotìalmontJ'' • '' 

•| -.1 

• . , ' .,,u iraiilil.'AFHZIOW NERVOSI.DELLO'STOMàdO, Il DSOLl'IN'I'iìSTiNir • ' " • ' J 
' • iQocsJoi Klixir.'proparato obniognl cara e'studio cólid fòglia •ilf'Co'eil ik'idi Holivin,'rluovn a 'no.tonto rimedio, 
r|atorAW)r.Oi dollPifo)'Z^,,waiiifo^tB la,,sua .azione suiiiiervi della vita' orgaòioa, s i i corvello e ,sul midollo's))bialu,j 
-\ vieMft ailoper|itp in piolt9 ip\diittie„|ipas'i!mO|iii,qtw)tó dello stomaco a degli iiilostini, • ' ' ' 

I 1 . . " ' ' ( _• .\ t ,,„^^ ..4.jl7n^!rv.x i in t )» ri! ivni'lìr.m,'' ]<l •< m i Irlo 11 ' ol'all t ( i l a t »l>i 111'ti ri'ìlllt! * 

È inolto giovevole'n'oil;'tót4risilio;''neir.ipocoi)driasi e-ifi (pipano .specie di alienazioni nioritali. _ ,,-, , , , . j / 
"Viene consigliato !)ièllà veglia 'a ' tutte qublle'i pWsone olio'fossero, .per temporamonlq o, 'per ' t talo 'nervoso,! 

'domiitlltè'Ulaippnsiwi tristi-b molancomoi, • '• ' ' ' ' ' ' ' • i ' . , i ' 

Jiqùoj'i, p cosi servire'»nel tòinpi; et<)?̂ o alla digestione', come alla, sera venir Isqstituito all'infuso di iTliè diol 
.produco la;Iveglià. , . / • ' , „ • ' , „ , V ' ' " ' ' ' ' " i ."- , 

' ^ Prezzo L.(Saiijaeon , , , ' '• . . , , ,' J 

" 'LaiStossnìSiriìincia'Filippuzzi ti'ovaSiiin grado di rìsponàero'oile doinàmle del p'iibblicn e dei sig. Medici,, 
be ' articoli accessori délW'farmacia, come oggetti chirurgici d i , vetro gomn)ii, gnltaperci stagno, e liloj'còii^ 
assortimento droghe medicinali, prpdotti Chiuiico farmaceutibi àjiooialità fivrifiaàeuticlw'iiazitìiiuli'ed esterollo più 
accreditalo dell'Europa, ed acquo minerali d'ogni provenienza'eea. ' ' _ • ' ^ ' !'• ' << , 

i ''Prèzzi'modici o prontezza nel servizio, è la divisd della'ffu'inacia iBilippnZzi, , i v , i ' ; • ' (2)' 
I',., , I •„ ' • ' , • „ ' , | 'Il i j " - Il , ' T ' T ' I ' l ' j .1 ' I I ' J ' 1 . " W | , - IT-^ 

P,psa,rAg6MÌa,dì,f,uPicit4„S..MorandinÌ6Go'in'p. in'Udine,Via Merceria N. 9341 
• ••,' 1 .M.,i , ••!• I • .,! „ 1, TROVASM?* VliNDltA , ' : , ' " . ' - V i ' " , ' 

' 'riasskhtìVo-dellB leàtrazlohi àvVen'tìlo a.'tàto 31 Èicemtee 1870 di tutti i Prestiti''a .piceml • 

' ' , • " * / ' , ' • • ' ' -tanto'Nazionali che'esteri. ' ' ' ' - . ' • ! 

• ! , U ; H , # ? ' V ! Ì H W O dèsiilitc dallo foiiti lUiìtz aiii e l3''loi|o"cpposìiióhe'wi)D'e c'o'sl ««lilrolli^,; 

fla poterne garaiilli'c l'esaltèm, f.uiinifri veiiijcrQ poàli ia'ordine, pr^grcSàifo,'cème il |)ifl 

eomodo ner chi ha. bisogno, dLximli'iiiiai'ii. . - , ,' . , „ , , . , . , , ' , , , 

il' l i m a Ili ()nes(o PB|«l9.%'t<tI.%iei«>' C Ì E ! Ì ^ K : « J I I J < 3 è di. L, 4.!iO „ .(e). 

•iiy!V.ill""I^IH''i 'BU.'S L'i lll'll'^i, l 'HijJ. '^ 

«•PAMfi 
» : T.., .> = -del '-Paraiaoistaì "BOOCA'- 6I0¥a< 

cutanoCi' 

mr" 

fl''»l]»l>ell(^go 
in Meroatiiveccbio N. fl3"t 
Tiene buon assortìmotiUi 

di Cappelli d' ogni qualità' 
ilellci'l«ifi(«^fabBjit'lfij ['Ra
zionali ed èstero. "Mpositb 
pantofole di l,ina foll.ìla*, 
a prezzi .diso-etissimi •>, 7 ,|-Prezzi discrelissiroj,, 

AlESSANBROROMtl 
Bilaneiajtfi»'5'''s 

e tóbricalorc d'anni 
TOii4.B.'',S,Jlortol'.-N,8ia9 
I ftemdB'.m.soiiiinanto di 
'bilniiiiie^lJi/si e nliMWi non
ché anni Id'ogni qualità, " 

f-
^ >. Ciiai iponcsì i , > 

^-^ ,AniiÙpy."V,ftr,dì gaj'jiiitóti ,di,',dii'è,l,ta 
imporlazlouB, qualità iCiassicai -a' 
'pi'ezzidiscfelissìmi'VeDdiblU'pre'sso^ 

Cì i i iseppu i<| |uaiilu»o i 
. . M . " , . „ . j p l V , S ' 1 , I . . l ' . l . ^ . . 

,1. 'S. 'Vito al. aìagliamcntoi •• 
. V ^ ; \ ... • . : ' ;N ' i : i ; iL^ ' te_i_zi^ ._l :^ 
, ^ - . - - i i . ,„ ,|| Il „i|| . 1 . , . . TiM l i - . i l " , • . . - ~ - . 1 — > — - - • - • — , 

rjqnh m. ^^hVMnhh'^l h <.i\Mf.\i 'h n,rt^fmj^iij>'ì ' | 

.'Mlt',,vtó.4oi'tOnN¥M,'itl<oHno* "•..•. «i 

..'..• \i'-••{^'iiii. "mvfì i'é . . " ) ,•,•. i|f,j.';(.!,,'...il iJìii 
I n m . u - u I l-liiiioiiii-rinEtn nn-ntrt'n t-nA-inaia aania n i m i n fAn-TTM 

i 
?,moHissim,é,alitrp,n)fl5ttÌB;.fu ricpnnsnititoiii pi(i.'potei(loi'tìisfètìh)-faì'M^èo;''ftipéHo)\S él' tUtiiUi-iVh Vkiti^tÀ, 
mJìa, cvija,4pile, gflnorref! |^ .««ili ,,ifi;en^( i} <9'PIJÌci(>,ifd bttlHiCf|aritìè'oK#ifn;'9Ì»9t-V>foiii(!dr nrom?itìfdif'irioip|aBiii?a 
d,o,f}i!(zioni^{!i^^^yxo^j(jia_tr.jjggjìndo^."j g e r ^ y ĵ( î(ciij,̂ fr - i r e - * éoir.bpuiicolfi>'187P.'id 1 !, Old Vili .y 

ilMl 

Slàmi!'',d'rHpskhì'i\ieiì averm, cai mdminfidlEUsm^e 

.._!..u-' .^,^-jij-,... ,primnte,'aismi.j)lim rtM^lf^ 

'fnui.S'-ì'i. ••! M .i«'. 'l/. 'f 

BAVA farmacista. • 
"TTT 

iJlBTGT'CWMtllI. 
Mcrcatovccchio N. 1628 iiero | 

j l v ' I OFFftìB'a ISUOf.SBnTlGl AL PUBBLICO ' j 

i • Egli-a'ppHca'anche•mignatle-eolìsleBi, 'ì 

\ ed' è"''CODdsctuto' flai' 'feignoTi" Mcdidi-'e-i) 

'|'Chirilr^hì'''d«ìia=CitÌà." • ' ; _ _ ' ' « ) 

•OA'MI^EiaiA'RI'GIèPPOÌJBSI'i 
''Aiiliuali'VeVdTgaVaiititi'— 'i'riipa'hdalità 1 

upvoltim verdi » — » si 
, liunoi'Itiiv'Jéiie I t i r c t t a ^ 
]: ''< l ' . i ) '"' 'iDifoiizione tìiipreài"'!" >' ' <1 J 
) , vendibili presse ^ m e v i d o H a i i u i i d t i i l , (IZ) ^ 
)„'yia,!ll,erceriif,|i;in83^ di,fapcÌ8tn Ia,|Cnfa,Masciad^'i..^ 

" ' " " • " ' • " '' " ' - • — / • M l'iifj l'i '^ iiiiiif ,iH iiiiiifi* 

i limo, Ti|io!;nifln Cirlu lil.iM'g * Cnmii" 


